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Presentazione dell'Istituto 

 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
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I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici       3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 
 

Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
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Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 

e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 
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grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma. 
 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 

La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  
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Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 

• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di 
“Educazione civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha 
delegato i singoli Consigli di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno 
scolastico 
 

NUCLEO 
CONCETTUALE 

COMPETENZE SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
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3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

X 

4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico.   

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

X 

6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 
delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente [nell’ottica 
della sostenibilità].  

 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   
8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 
digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   

11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.   

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro  
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AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
 
RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  
- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovation Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a.s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
 Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
 Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

 1. mentalità di crescita  
 2. pensiero critico  
 3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di cittadinanza  Competenze per la cultura della Democrazia  
 Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
 Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
 Pianificazione e gestione 
 Dare valore alle idee  
 Pensiero etico e sostenibile  
 Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

 incorporare i valori di sostenibilità   
 abbracciare la complessità della sostenibilità   
 visione di futuri sostenibili  
 agire per la sostenibilità  

 
In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   
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Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2024/2025 IV 

Il Percorso di Istruzione di II Livello II Periodo Didattico del 
Corso Serale, da normativa ministeriale, comprende i percorsi 
didattico-formativi di 2 anni scolastici in 1, facenti parte della 
classe III (1^ quadrimestre) e della classe IV (2^ 
quadrimestre). 
Classe III (1^ quadrimestre): 24 alunni adulti cui, sulla base 
della documentazione presentata dai medesimi alunni, 
un’apposita commissione interna nominata dalla DS ha 
riconosciuti crediti e determinati percorsi individualizzati; ha, 
altresì, specificati e verificati gli accertamenti delle materie di 
indirizzo, anche della Storia dell’arte, recuperate durante l’A.S. 
2024-25 

Classe IV (2^ quadrimestre): 16 alunni adulti che hanno 
frequentato il 1^ quadrimestre 2024-25 (classe III). 

2025/2026 V 
La classe è attualmente composta di 14 studenti. 

 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Alla classe 
X non sono aggregati candidati esterni 
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Descrizione della classe (frequenza, partecipazione, interesse, apprendimenti, obiettivi 
raggiunti, difficoltà che ancora permangono: si prega di redigere una relazione ampia e 
articolata, che sia di aiuto nel cogliere la specificità della classe e le sue caratteristiche 
interne): 
 

La classe 5^ S (Serale III Periodo) è attualmente composta di 14 studenti 
adulti. 
Tutti gli studenti appaiono motivati nella scelta dell’indirizzo di studio, 
interessati, soprattutto quelli di età maggiore; per lo più, cercano di 
ottemperare agli impegni scolastici nonostante il lavoro saltuario o 
quotidiano e le situazioni personali particolari, che spesso li vincolano nella 
frequenza regolare delle lezioni serali e nell’assimilazione delle discipline 
istituzionali. 
La maggior parte degli studenti ha palesato fin dal II Periodo Didattico fragilità 
pregresse, lacune e mancanze culturali, dovute anche a percorsi di studi 
differenti o affrontati in modo altalenante. Lo sforzo dei docenti delle discipline 
non di indirizzo si è concentrato sul far acquisire (nei limitati tempi del corso 
di studi) un essenziale bagaglio di conoscenze propedeutiche e un metodo di 
studio efficace. Ad oggi, il livello delle conoscenze acquisite appare adeguato 
alla classe frequentata, anche se le abilità espositive e di rielaborazione 
personale dei contenuti appaiono ancora ad un livello iniziale per alcuni 
studenti. 
Qualche incertezza scaturisce anche negli elaborati pratici di indirizzo sempre 
dovuta alla frequentazione discontinua delle lezioni. 
La frequenza scolastica degli studenti è apparsa più regolare nel II 
quadrimestre rispetto al primo, ma non è stata costante per tutti: nella 
maggior parte dei casi le assenze sono attribuibili ad attività lavorative 
documentate, ma hanno comunque inciso sulla progressione delle lezioni e 
sull’effettuazione delle prove di verifica.  
Vista la situazione complessiva della classe, i docenti hanno svolto la loro 
attività con pazienza e attenzione, operando sintesi, schematizzazioni, 
recuperi in itinere e personalizzati per rafforzare le competenze di base, 
nonché tagli necessari alle programmazioni disciplinari, senza inficiarne nel 
complesso i contenuti essenziali, cercando, per quanto possibile, di far 
raggiungere a ogni studente i migliori esiti possibili, sia sul piano della 
persona, sia della didattica. 
Il CdC ha riscontrato, infatti, un progressivo miglioramento negli alunni 
presenti in 5^S, che è maturato costantemente, seppure lentamente per 
qualcuno, nel corso del biennio 2024-2025. Emerge, inoltre, un piccolo 
gruppo di studenti che si è distinto, ottenendo profitti pienamente 
soddisfacenti, discreti e buoni. 
Va sottolineato anche che la maggior parte dei docenti non è stata in 
continuità durante il biennio del II e del III Periodo Didattico previsto per il 
Corso Serale nella classe 5^ S. 
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Composizione del corpo docente 
 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana TRIBUZIO SAVERIO  NO 
Storia CARLETTI CHRISTIAN NO 
Lingua e cultura straniera SACCHETTO FEDERICA  NO 
Filosofia CARLETTI CHRISTIAN NO 
Storia dell'Arte  TOSI CONSEULO SI 
Matematica  MURATORI MASSIMO  NO 
Fisica  MURATORI MASSIMO NO 
Discipline pittoriche  FESTI SOFIA SI 
Laboratorio della 
figurazione 1 

FESTI SOFIA  SI 

Discipline plastiche  BUTTICE’ ALFONSO SI 
Laboratorio della 
figurazione 2 

BUTTICE’ ALFONSO  SI  

 
 

Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 
 
Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 

Tipo di attività 
 

lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale X X X X X X 

Lezione interattiva X X X X X 
 

X 

Lavori di gruppo       

Esercitazione guidata X X  X X 
 

X 

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

  X    

Esercitazione di laboratorio       

Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

  X  X 
 

X 

Altro       

 
 

Tipo di attività 
 

fisica discipline 
progettuali 

laboratorio di indirizzo 

Lezione frontale X X X 

Lezione interattiva X X X 

Lavori di gruppo    

Esercitazione guidata X   
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Esercitazione con “peer tutoring” (tutor “alla pari”: uno 
studente aiuta il compagno) 

 X X 

Esercitazione di laboratorio  X X 

Studio autonomo o produzione grafica su consegna di un 
argomento concordato e discusso con l’insegnante 

X X X 

Altro    

 
Valutazione degli apprendimenti  

 
Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, 
tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche in contesti 
strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in situazioni in cui 
interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar prova di responsabilità, 
autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, ricca 
e approfondita dei 
contenuti, acquisita anche 
grazie a ricerche personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 
L’alunno possiede una 
conoscenza soddisfacente 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di guida 
per confrontare e collegare. 

6 
Sufficiente: 
obiettivi minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 

Insufficiente:  
obiettivi minimi 
parzialmente 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale e 
parziale dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo errori 
significativi. 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
conoscenze e competenze. 

4 

Gravemente 
insufficiente: 
obiettivi minimi 
non raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 
frammentaria dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 
difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

Anche guidato, l’alunno ha notevoli 
difficoltà nell’organizzare le 
conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei contenuti. 

L’alunno non è in grado di 
applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 
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Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 
L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

14 
 

Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 
 

Tipologia lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Interrogazione x 2 3 2 2  

Questionario/ trattazione breve di 
argomenti 

 2 2 2   

Tipologie previste dalle prove 
scritte degli esami conclusivi  

x  4 
INVALSI 

   

Analisi e soluzione di un problema      2 

Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni  

      

Progetti       

Prova strutturata        

Quesiti a risposta multipla       

Quesiti a risposta Vero-Falso       

Completamento       

Tipologia mista     4  

 
 

Tipologia fisica discipline 
progettuali 

laboratorio di indirizzo 

Interrogazione  3 +3 3 +3 

Questionario/ trattazione breve di argomenti    

Tipologie previste dalle prove scritte degli esami 
conclusivi  

1   

Analisi e soluzione di un problema 1   

Prove grafiche / pratiche/esercitazioni   3 +3 3+3 

Progetti  3 +3 3+3 

Prova strutturata     

Quesiti a risposta multipla    

Quesiti a risposta Vero-Falso    

Completamento    

Collegamento    

 
 
 
 
 

Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 
 

Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 9 Aprile 
- simulazione di seconda prova: in considerazione del fatto che la seconda prova per 

il liceo artistico si articola su più giornate, le simulazioni della seconda prova sono 
state effettuate in modo autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le 
indicazioni ministeriali relative al contenuto: la seconda prova si è svolta il 
20/21/22 Aprile. 
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Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  

effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 
 

 
Prova Discipline coinvolte Periodo di 

effettuazione 
Osservazioni 

(esiti, difficoltà, strumenti utilizzati ecc.) 

 1^ prova Italiano       9 Aprile  Per quanto riguarda lo svolgimento della prova, 
tutte le fasi di lavoro sono state effettuate in 
modo corretto sia da parte degli studenti sia da 
parte dei docenti coinvolti. Gli strumenti e le 
modalità utilizzati, sono stati quelli previsti dal 
dipartimento di lettere. 

Un'alunna assente alla prova.  
6 ore effettive di simulazione prima prova. 

 

2^ prova Discipline…  20/21/ 22 Aprile  Alcune difficoltà di origine organizzativa da parte 
della segreteria didattica.  

Per quanto riguarda lo svolgimento della prova, 
tutte le fasi di lavoro svoltesi nei tre giorni, sono 
state effettuate in modo corretto sia da parte 
degli studenti sia da parte dei docenti coinvolti. 
Gli strumenti e le modalità utilizzati, sono stati 
quelli previsti dal dipartimento di arti figurative. 
Gli esiti, positivi per tutti gli alunni presenti alla 
prova. 

Due alunni assenti alla prova. 

18 ore effettive di simulazione seconda prova  

 

invalsi Inglese Reading 
Italiano Matematica 
Inglese Listening 

      2/3/4 marzo Prove effettuate correttamente  

 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
 
 
 
 
 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno1 
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Titolo dell’iniziativa di 
ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività 

Studenti destinatari 

Incontro con esperto 
esterno P.Muracchioli 
ingegnere tessile e 
colorista. 

Discipline pittoriche  
Discipline plastiche  

Narrazione frontale e 
partecipata, di esperienze 
lavorative e di vita 
personale, in 40 paesi tra 
oriente e Medio Oriente. 
Su come l’arte, 
l’immagine e la 
progettazione influiscono 
nelle fasi di produzione e 
post-produzione in un 
capo di abbigliamento. 

Tutta la classe 

Visione film d’animazione,  
La famosa invasione degli 
orsi in Sicilia. Tratto da il 
romanzo di Dino Buzzati 
film di Lorenzo Mattotti 

Discipline pittoriche  
 
 Lingua e Letteratura Italiana 

Visione del film  Tutta la classe 

    
 

 
 
 

Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 
 

Meta  Data di effettuazione Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

Gam Galleria 
d’Arte Moderna 

di Verona  
26/02/2026 Discipline Pittoriche  

IA e l’arte contemporanea  
Comprendere come 
l’intelligenza artificiale può 
essere utilizzata come ausilio 
all’arte e non sua sostituta 

    
 
 
 
 

Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 

Lingua e letteratura italiana  0 

Storia  0 

Filosofia 0 

Storia dell’arte   

Matematica  0 

Fisica  0 

Lingua e letteratura straniera   

Discipline pittoriche  0 

Laboratorio della figurazione 1 0 

Discipline plastiche  0 

Laboratorio della figurazione 2 0 
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Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 

ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 
breve descrizione 

Alunni partecipanti 

Corso base di sicurezza generale    � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Progetti e collaborazioni con l’esterno riconosciuti 
come attività di alternanza (ad es. Archeoscuola 
ecc.) 

  � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Progetti di Scuola/Impresa   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage in itinere   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage estivo   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage linguistico all’estero   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Attività di orientamento in uscita   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Attività di tutoraggio e formazione tra pari   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Attività di formazione (workshop, corsi, mostre)   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 

  Tutta la classe 

Altro…   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
 
La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 

1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
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Educazione Civica 
Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la 
presentazione dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole 

materie. Educazione Civica 
Educazione Civica  

 
N° 
Competenza Attività Materie 

coinvolte Tempi Cosa misurerà 
la prova 

Docente 
valutante 

 
 
 
 
 
 
3. Rispettare le 
regole e le norme 
che governano lo 
stato di diritto, la 
convivenza sociale e 
la vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, 
nella comunità, nel 
mondo del lavoro al 
fine di comunicare e 
rapportarsi 
correttamente con 
gli altri, esercitare 
consapevolmente i 
propri diritti e 
doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto 
dei diritti delle 
persone. 

Presentazione 
del lavoro su 
Piattaforma 
Unica-
Orientamento; 
Esame di Stato e 
costruzione del 
portfolio dello 
studente in 
sostituzione del 
PCTO, previsto 
nel Corso Serale 
per il colloquio 
dell’Esame di 
Stato 

Discilpine 
pittoriche  

 3 ore 
 

 
● abilità 
● competenze 

Prof.ssa Festi 
Sofia 
(coordinatrice 
della classe 
5^S); prof.ssa 
P. Pavanello 
(referente del 
Corso Serale 
presso 
l’Istituto) 

1. Sviluppare 
atteggiamenti e 
adottare 
comportamenti 
fondati sul rispetto 
verso ogni persona, 
sulla responsabilità 
individuale, sulla 
legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, sulla 
importanza del 
lavoro, sostenuti 
dalla conoscenza 
della Carta 
costituzionale, della 
Carta dei Diritti 
fondamentali 
dell’Unione Europea 
e della 
Dichiarazione 
Internazionale dei 
Diritti umani. 
Conoscere il 

Costituzione 
Italiana: il diritto 
al lavoro nella 
Costituzione 
 
 
 
 
Giornata contro 
la violenza sulle 
donne  
 
 
Giornata della 
Memoria 

Storia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Italiano 
 
 
Storia 

6 ore 
(con 
valutazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 ora 
2 ore 

● conoscenze 
● abilità 
● competenze 

 

Prof. C. Carletti 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prof . S.Tribuzio 
 
 
 
Prof. C. Carletti 
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significato della 
appartenenza ad 
una comunità, 
locale e nazionale. 
Approfondire il 
concetto di Patria. 

1. Maturare scelte e 
condotte di tutela 
dei beni materiali e 
immateriali. 
 

 all’art. 9 e 
codice Urbani 

Storia 
dell’arte 

 2 
quadrimestre 
 
 3 ore 
(con 
valutazione) 
 
 

● conoscenze 
● abilità 
● competenze 

 

Prof.ssa C.Tosi 

5. Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica. 
Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti 
alla tutela 
dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle 
risorse naturali per 
uno sviluppo 
economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 
 

  
 Agenda 2030 
Obbiettivi  6 e 14 
per lo sviluppo 
sostenibile  
 
 
 
 
 
 

Discipline 
grafiche 
pittoriche e 
Laboratorio 
della 
figurazione 
pittura  
 
Discipline 
plastiche 
scultoree e 
Laboratorio 
della 
figurazione 
scultura  

15 ore  
(con 
valutazione) 
 
 
 
15 ore  
(con 
valutazione) 

∉ conoscenze 
∉ abilità 
∉ Competenze 

autovalutazione 
studente 
 

Prof.ssa  S.Festi 
 
 
Prof. A.Butticè 

 
 

 
   

 
 

  

 
 
 
 

Nucleo 
concettuale: 
COSTITUZIONE 
COMPETENZA 
N. 1 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ DIDATTICA 

VALUTAZIONE  
� 1° quadrimestre 
� 2° quadrimestre 

da sviluppare e 
verificare in  
TUTTE LE 
CLASSI 

Selezionare l’obiettivo di educazione 
civica a cui punta l’attività didattica 

Docente/i coinvolti: 
Consuelo Tosi 
2° quadrimestre (3 
ore) 
 
L’art. 9 e il Codice 
Urbani 

Indicare se si intendono 
verificare conoscenze, 
abilità o competenze e in 
quale modo 

Sviluppare 
atteggiamenti 
e adottare 
comportamenti 
fondati sul 
rispetto verso 
ogni persona, 
sulla 
responsabilità 
individuale, 
sulla legalità, 
sulla 
partecipazione 
e la 
solidarietà, 
sulla 
importanza del 
lavoro, 
sostenuti dalla 
conoscenza 
della Carta 

� Analizzare e comparare il contenuto 
della Costituzione con altre Carte 
attuali o passate, anche in 
relazione al contesto storico in cui 
essa è nata, e ai grandi eventi della 
storia nazionale, europea e 
mondiale, operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo stato di 
attuazione nella società e nel 
tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento 
l’esperienza e i comportamenti 
quotidiani, la cronaca e la vita 
politica, economica e sociale. 

� Individuare nel testo della 
Costituzione i diritti fondamentali e 
i doveri delle persone e dei 
cittadini, evidenziando in 
particolare la concezione 
personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i 

X    Lezione frontale  
 
� Lezione dialogata 

interattiva (lettura 
di quotidiani, 
classe rovesciata, 
brain storming 
ecc.)  

 
� Lezione 

interattiva con 
strumenti 
multimediali 
(collegamenti in 
rete; video 
conferenze ecc.)  

 
� Lavori di gruppo 

in presenza  
 

La prova mirerà a valutare: 
 
      X conoscenze 

� abilità 
� competenza 

 
La prova consisterà in: 
 
� prova orale  

� interrogazione 
� dibattito 
� presentazione 
� _____________ 

 
� prova scritta con  

 
� quesiti a risposta 

aperta 
      X quesiti a risposta 
chiusa  
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costituzionale, 
della Carta dei 
Diritti 
fondamentali 
dell’Unione 
Europea e 
della 
Dichiarazione 
Internazionale 
dei Diritti 
umani. 
Conoscere il 
significato 
della 
appartenenza 
ad una 
comunità, 
locale e 
nazionale. 
Approfondire il 
concetto di 
Patria.  

principi di eguaglianza, solidarietà, 
libertà, per riconoscere nelle 
norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le 
forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata 
applicazione o violazione. 
Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio 
di responsabilità individuale. 
Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale.  
X Individuare, anche con 
riferimento all’esperienza 
personale, simboli e fattori che 
contribuiscono ad alimentare il 
senso di appartenenza alla 
comunità locale e alla comunità 
nazionale. Ricostruire il percorso 
storico del formarsi della identità 
della nazione italiana, valorizzando 
anche la storia delle diverse 
comunità territoriali. Approfondire il 
concetto di Patria nelle fonti 
costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e 
responsabilità.  

� Rispettare le regole e i patti assunti 
nella comunità, partecipare alle 
forme di rappresentanza a livello di 
classe, scuola, territorio (es. 
consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). 
Comprendere gli errori fatti nella 
violazione dei doveri che 
discendono dalla appartenenza ad 
una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a 
porvi rimedio.  

� Comprendere il valore 
costituzionale del lavoro concepito 
come diritto ma anche come 
dovere. Assumere l’impegno, la 
diligenza e la dedizione nello studio 
e, più in generale, nel proprio 
operato, come momento etico di 
particolare significato sociale.  

� Sostenere e supportare, 
singolarmente e in gruppo, persone 
in difficoltà, per l’inclusione e la 
solidarietà, sia all’interno della 
scuola, sia nella comunità (gruppi 
di lavoro, tutoraggio tra pari, 
supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà 
sociale e di utilità collettiva). 
Favorire l’ideazione di progetti di 
service learning a supporto del 
bene comune nei territori di 
appartenenza della scuola.  

� Collaborazioni con 
altre classi/scuole 

 
� Collaborazioni a 

distanza 
(eTwinning)  

 
� Esercitazione 

guidata  
 
� Attività con “peer 

tutoring”  
 
� Attività di 

laboratorio  
 
� Studio autonomo 

o produzione 
grafica su 
consegna di un 
argomento 
concordato e 
discusso con 
l’insegnante  

 
� altro: _________ 
 

� redazione di un 
testo 

� _____________ 
 
� prova grafica con la 

realizzazione di 
 

� _____________ 
 
� prova pratica con la 

realizzazione di 
 

� _____________ 
 
� attività laboratoriale 

con la realizzazione di 
 

� _____________ 
 
� situazione informale 

osservata in una (o più) 
delle seguenti occasioni 

 
� attività 

ludico/sportiva 
� lavoro di gruppo 
� attività 

laboratoriale 
� assemblea di 

classe/istituto  
� uscita didattica 
� viaggio di 

istruzione 
� ricreazione 
� altro: ________ 

 

 
Nucleo 
concettuale: 
COSTITUZIONE 
COMPETENZA N. 
3 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ 
DIDATTICA 

VALUTAZIONE  
� 1° quadrimestre 
� 2° quadrimestre 

da sviluppare e 
verificare in  
TUTTE LE CLASSI 

Selezionare l’obiettivo di educazione civica 
a cui punta l’attività didattica 

Docente/i 
coinvolti: 
 

Indicare se si intendono 
verificare conoscenze, 
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abilità o competenze e in 
quale modo 

Rispettare le 
regole e le 
norme che 
governano lo 
stato di diritto, la 
convivenza 
sociale e la vita 
quotidiana in 
famiglia, a 
scuola, nella 
comunità, nel 
mondo del lavoro 
al fine di 
comunicare e 
rapportarsi 
correttamente 
con gli altri, 
esercitare 
consapevolmente 
i propri diritti e 
doveri per 
contribuire al 
bene comune e 
al rispetto dei 
diritti delle 
persone. 

� Conoscere e osservare le disposizioni 
dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze 
alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a 
iniziare da quelli scolastici; esplicitare 
la relazione tra rispetto delle regole 
nell’ambiente di vita e comportamenti 
di legalità nella comunità più ampia; 
osservare le regole e le leggi di 
convivenza definite nell’ordinamento 
italiano e nell’etica collettiva. 

� Individuare i fattori di rischio 
nell’ambiente scolastico, domestico, 
dei contesti di vita e di lavoro; 
conoscere e applicare le disposizioni a 
tutela della sicurezza e della salute nei 
contesti generali e negli ambienti di 
lavoro. Sviluppare la percezione del 
rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla 
gestione della sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme previste 
dall’Istituzione. 

� Conoscere e adottare le norme di 
circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la 
sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare 
il fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed 
europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal 
consumo di alcool e sostanze 
psicotrope e dall’uso del cellulare, 
individuare i relativi danni sociali e le 
ricadute penali. 

� Individuare strumenti e modalità 
sancite da norme e regolamenti per la 
difesa dei diritti delle persone, della 
salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni 
culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di 
partecipazione attiva. 

� Conoscere e comprendere il principio di 
uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei 
doveri inderogabili, nel quale rientrano 
il principio di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare 
attenzione andrà riservata al contrasto 
alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni corrette e 
rispettose, al fine altresì di promuovere 
la parità fra uomo e donna e di far 
conoscere l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 
femminile. 

� Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle discipline 
di studio, i livelli di uguaglianza tra 
uomo e donna nel proprio Paese e 
nella propria cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti 
fondamentali delle donne. Analizzare il 
proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano 

� Lezione 
frontale  

 
� Lezione 

dialogata 
interattiva 
(lettura di 
quotidiani, 
classe 
rovesciata, 
brain 
storming ecc.)  

 
� Lezione 

interattiva con 
strumenti 
multimediali 
(collegamenti 
in rete; video 
conferenze 
ecc.)  

 
� Lavori di 

gruppo in 
presenza  

 
� Collaborazioni 

con altre 
classi/scuole 

 
� Collaborazioni 

a distanza 
(eTwinning)  

 
� Esercitazione 

guidata  
 
� Attività con 

“peer 
tutoring”  

 
� Attività di 

laboratorio  
 
� Studio 

autonomo o 
produzione 
grafica su 
consegna di 
un argomento 
concordato e 
discusso con 
l’insegnante  

 
� altro: 

________ 
 

La prova mirerà a 
valutare: 
 

� conoscenze 
� abilità 
� competenza 

 
La prova consisterà in: 
 
� prova orale  

� interrogazione 
� dibattito 
� presentazione 
� __________ 

 
� prova scritta con  

 
� quesiti a risposta 

aperta 
� quesiti a risposta 

chiusa  
� redazione di un 

testo 
� _________ 

 
� prova grafica con la 

realizzazione di 
 

� ________ 
� prova pratica con la 

realizzazione di 
 

� ________ 
 
� attività laboratoriale 

con la realizzazione 
di 

 
� _________ 

 
� situazione informale 

osservata in una (o 
più) delle seguenti 
occasioni 

 
� attività 

ludico/sportiva 
� lavoro di gruppo 
� attività 

laboratoriale 
� assemblea di 

classe/istituto  
� uscita didattica 
� viaggio di 

istruzione 
� ricreazione 
� altro: ________ 
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per porre fine alla discriminazione e 
alla violenza contro le donne. 

� Sviluppare la cultura del rispetto verso 
ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, 
bullismo e discriminazione verso 
qualsiasi persona e favorire il 
superamento di ogni pregiudizio. 

 
 
 
 
 

Nucleo 
concettuale: 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 
COMPETENZA N. 5 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ DIDATTICA 

VALUTAZIONE  
� 1° quadrimestre 
� 2° quadrimestre 

da sviluppare e 
verificare nelle  
CLASSI QUINTE 

Selezionare l’obiettivo di educazione 
civica a cui punta l’attività didattica 

Docente/i coinvolti: 
 

Indicare se si intendono 
verificare conoscenze, 
abilità o competenze e in 
quale modo 

Comprendere 
l’importanza della 
crescita 
economica. 
Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti 
alla tutela 
dell’ambiente, 
degli ecosistemi e 
delle risorse 
naturali per uno 
sviluppo 
economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 

� Conoscere in modo approfondito 
le condizioni che favoriscono la 
crescita economica. 
Comprenderne gli effetti anche ai 
fini del miglioramento della 
qualità della vita e della lotta alla 
povertà. 

� Comprendere l’impatto positivo 
che la cultura del lavoro, della 
responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo 
economico. 

� Individuare i vari contributi che le 
peculiarità dei territori possono 
dare allo sviluppo economico 
delle rispettive comunità. 

� Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, 
biosfera, idrosfera, criosfera e 
atmosfera), e analizzare le 
politiche di sviluppo economico 
sostenibile messe in campo a 
livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e 
dei diversi ecosistemi, come 
richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. 

� Individuare e attuare azioni di 
riduzione dell’impatto ecologico, 
anche grazie al progresso 
scientifico e tecnologico, nei 
comportamenti quotidiani dei 
singoli e delle comunità. 
Individuare nel proprio stile di 
vita modelli sostenibili di 
consumo, con un focus specifico 
su acqua ed energia. 

� Conoscere la situazione 
economica e sociale in Italia, 
nell’Unione europea e più in 
generale nei Paesi extraeuropei, 
anche attraverso l’analisi di dati e 
in una prospettiva storica. 
Analizzare le diverse politiche 
economiche e sociali dei vari Stati 
europei. 

� Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle 

� Lezione frontale  
 
� Lezione dialogata 

interattiva 
(lettura di 
quotidiani, classe 
rovesciata, brain 
storming ecc.)  

 
� Lezione 

interattiva con 
strumenti 
multimediali 
(collegamenti in 
rete; video 
conferenze ecc.)  

 
� Lavori di gruppo 

in presenza  
 

� Collaborazioni con 
altre classi/scuole 

 
� Collaborazioni a 

distanza 
(eTwinning)  

 
� Esercitazione 

guidata  
 
� Attività con “peer 

tutoring”  
 
� Attività di 

laboratorio  
 
� Studio autonomo 

o produzione 
grafica su 
consegna di un 
argomento 
concordato e 
discusso con 
l’insegnante  

 
� altro: _______ 
 

La prova mirerà a 
valutare: 
 

� conoscenze 
� abilità 
� competenza 

 
La prova consisterà in: 
 
� prova orale  

� interrogazione 
� dibattito 
� presentazione 
� __________ 

 
� prova scritta con  

 
� quesiti a risposta 

aperta 
� quesiti a risposta 

chiusa  
� redazione di un 

testo 
� __________ 

 
� prova grafica con la 

realizzazione di 
 

� _______ 
 
� prova pratica con la 

realizzazione di 
 

� _______ 
 
� attività laboratoriale 

con la realizzazione di 
 

� ______ 
 
� situazione informale 

osservata in una (o 
più) delle seguenti 
occasioni 

 
� attività 

ludico/sportiva 
� lavoro di gruppo 
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discipline di studio, la 
sostenibilità del proprio ambiente 
di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, 
abbigliamento, consumi, energia, 
trasporto, acqua, sicurezza, 
smaltimento rifiuti, integrazione 
degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie 
per modificare il proprio stile di 
vita per un minor impatto 
ambientale. 

� Comprendere i principi 
dell’economia circolare e il 
significato di “impatto ecologico” 
per la valutazione del consumo 
umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del 
territorio. 

� Ideare e realizzare progetti e 
azioni di tutela, salvaguardia e 
promozione del patrimonio 
ambientale, artistico, culturale, 
materiale e immateriale e delle 
specificità turistiche e 
agroalimentari dei vari territori. 

� attività 
laboratoriale 

� assemblea di 
classe/istituto  

� uscita didattica 
� viaggio di 

istruzione 
� ricreazione 
� altro: _______ 

 

 
 
 
 
 
 

Nucleo concettuale: 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 
COMPETENZA N. 9 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ DIDATTICA 

VALUTAZIONE  
� 1° quadrimestre 
� 2° quadrimestre 

da sviluppare e 
verificare nelle  
CLASSI QUINTE 

Selezionare l’obiettivo di 
educazione civica a cui 
punta l’attività didattica 

Docente/i coinvolti: 
 

Indicare se si intendono 
verificare conoscenze, abilità o 
competenze e in quale modo 

Maturare scelte e 
condotte di 
contrasto alla 
illegalità. 

� Analizzare la diffusione 
a livello territoriale delle 
varie forme di 
criminalità, in 
particolare di quelle 
contro la persona e i 
beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la 
diffusione della 
criminalità organizzata, 
i fattori storici e di 
contesto che possono 
avere favorito la nascita 
delle mafie e la loro 
successiva diffusione 
nonché riflettere sulle 
misure di contrasto alle 
varie mafie. Analizzare 
infine gli effetti della 
criminalità sullo 
sviluppo 
socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle 
persone. 

� Sviluppare il senso del 
rispetto delle persone, 
delle libertà individuali, 
della proprietà privata, 
dei beni pubblici in 

� Lezione frontale  
 
� Lezione dialogata 

interattiva (lettura 
di quotidiani, 
classe rovesciata, 
brain storming 
ecc.)  

 
� Lezione interattiva 

con strumenti 
multimediali 
(collegamenti in 
rete; video 
conferenze ecc.)  

 
� Lavori di gruppo in 

presenza  
 

� Collaborazioni con 
altre classi/scuole 

 
� Collaborazioni a 

distanza 
(eTwinning)  

 
� Esercitazione 

guidata  
 

La prova mirerà a valutare: 
 

� conoscenze 
� abilità 
� competenza 

 
La prova consisterà in: 
 
� prova orale  

� interrogazione 
� dibattito 
� presentazione 
� ______ 

 
� prova scritta con  

 
� quesiti a risposta aperta 
� quesiti a risposta chiusa  
� redazione di un testo 
� ______ 

 
� prova grafica con la 

realizzazione di 
 

� _____ 
 
� prova pratica con la 

realizzazione di 
 

� ______ 
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quanto beni di tutti i 
cittadini. 

� Sviluppare il senso 
rispetto dei beni 
scolastici. 

� Attività con “peer 
tutoring”  

 
� Attività di 

laboratorio  
 
� Studio autonomo o 

produzione grafica 
su consegna di un 
argomento 
concordato e 
discusso con 
l’insegnante  

 
� altro: ______ 

 
� attività laboratoriale con la 

realizzazione di 
 

� _______ 
 
� situazione informale 

osservata in una (o più) 
delle seguenti occasioni 

 
� attività ludico/sportiva 
� lavoro di gruppo 
� attività laboratoriale 
� assemblea di 

classe/istituto  
� uscita didattica 
� viaggio di istruzione 
� ricreazione 
� altro: _____ 

 
 
 

Educazione Civica 
 
 

 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 
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Documento del Consiglio di Classe 5 S 
 
I Docenti del C.d.C. 
 

MATERIA COGNOME/ NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 
italiana Tribuzio Saverio  

Storia Carletti Christian  

Lingua e cultura straniera Sacchetto Federica   

Filosofia Carletti Christian  

Storia dell'Arte  Tosi Consuelo  

Matematica  Muratori Massimo  

Fisica  Muratori Massimo  

Discipline pittoriche  Festi Sofia   

Laboratorio della 
figurazione 1 Festi Sofia  

Discipline plastiche  Butticè Alfonso   

Laboratorio della 
figurazione 2 Butticè Alfonso  

 
Verona, 15 maggio 2026 
 

 La coordinatrice del C.d.C. 
Prof.ssa Festi Sofia   

 
 
 

           La Dirigente Scolastica 
             Villa Daniela 

 
  



   
 

26 
 

Relazioni e programmi disciplinari 
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ALL. A                                                                 
 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Saverio Tribuzio 

 
Materia: Lingua e letteratura italiana         Classe: 5    sez: Serale    a.s. 2025 – 2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini 
di: 
  
CONOSCENZE 

• Conoscere i limiti cronologici, le origini e i caratteri delle principali tendenze storico - 
letterarie comprese tra fine Otto e seconda metà del Novecento. 

• Conoscere in termini generali la vicenda biografica, il pensiero, i caratteri artistici e le 
principali opere degli autori presi in esame. 

• Conoscere l’esatta collocazione cronologica, il genere, i contenuti, gli aspetti formali e 
stilistici delle più importanti opere studiate attraverso la lettura e l’analisi di passi 
significativi. 

• Conoscere le peculiarità testuali delle tre tipologie di prima prova: testo letterario in 
prosa e in versi (tip. A); testo argomentativo e interpretativo (tip. B); testo espositivo - 
argomentativo su tematiche di attualità (tip. C). 
  

ABILITÀ 
• Saper spiegare in termini complessivi il contenuto del testo. 
• Saper esporre in modo chiaro e corretto gli argomenti storico-letterari del programma 

svolto. 
• Saper contestualizzare l’opera letteraria studiata. 
• Saper analizzare un testo letterario nei suoi aspetti costitutivi di forma e contenuto. 
• Saper cogliere le differenze tra le varie fasi storico-letterarie, i vari autori e le varie 

opere. 
• Saper elaborare un testo scritto in forma descrittiva, narrativa, espositiva ed 

argomentativa. 
• Saper analizzare un testo letterario ed argomentativo nei suoi aspetti formali e 

contenutistici. 
  

COMPETENZE 
• Saper esprimere un giudizio personale appropriato sui principali argomenti trattati. 
• Saper effettuare opportuni collegamenti tra autori e movimenti diversi o affini. 
• Saper operare confronti tra le opere prese in esame evidenziando gli aspetti più 

significativi. 
• Saper effettuare un’adeguata interpretazione e attualizzazione dell’opera presa in 

esame. 
• Saper effettuare collegamenti interdisciplinari a partire da un testo letterario analizzato 

in classe. 
• Saper elaborare un testo scritto aderendo ai criteri strutturali e formali richiesti dalle tre 

tipologie di prima prova: Analisi e interpretazione di un testo letterario (tip. A); Analisi e 
produzione di un testo argomentativo (tip. B); Riflessione critica di carattere espositivo 
argomentativo su tematiche di attualità (tip. C). 
  

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
In conformità alla Programmazione delle UDA del corso Serale e alla Programmazione di 
Classe, il seguente programma, svolto per Unità di Apprendimento. 
  
1.1. UDA 1. GIACOMO LEOPARDI  (sett./ott.) 
- Biografia (in sintesi), poetica, pensiero, fasi letterarie 
- Le opere: Zibaldone, Pensieri, Canti 
- Lettura e analisi del testo: Pensieri “La noia” (dallo Zibaldone, Dialogo e Pensieri); A Silvia, Il 
sabato del villaggio, L’infinito, Alla sua donna (dai Canti). 
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1.2 UDA 2. L'ETÁ POSTUNITARIA: LE NUOVE TENDENZE POETICHE E IL TRIONFO DEL 
ROMANZO; IL VERISMO (ott./nov.) 
a) Caratteri generali  
- Il pensiero del Positivismo 
- Il Naturalismo e il Verismo 
  
b) Giovanni Verga  
- Biografia (in sintesi), pensiero e poetica, opere 
- Mastro don Gesualdo, Novelle rusticane (e I Malavoglia - cenni - in sintesi): conoscenza 
complessiva delle opere.  
- Lettura e analisi del testo: L’amante di Gramigna (da Vita dei campi), Rosso Malpelo (in 
sintesi - da Vita dei campi), La roba (da Novelle rusticane); Il dramma interiore di un vinto (da 
Mastro don Gesualdo) 
  
1.3 UDA 3. IL DECADENTISMO E L’ESPERIENZA DEL’IGNOTO E DELL'ASSOLUTO: 
PASCOLI (novembre) 
a) Il nuovo contesto culturale e i nuovi orientamenti letterari  
- L’antipositivismo e i nuovi modelli di pensiero 
- Il Decadentismo 
- Il Simbolismo: (cenni) 
  
b) Giovanni Pascoli  
- Biografia (in sintesi), pensiero, poetica, opere 
- Lettura e analisi del testo: Il poeta “fanciullino” (da Il fanciullino); X Agosto, ballate minime 
Temporale – Lampo - Tuono, L’assiuolo (da Myricae); Il fringuello cieco (da Canti di 
Castelvecchio). 
  
c) Gabriele D’Annunzio  
- Biografia (in sintesi), poetica, pensiero, fasi letterarie 
- Lettura e analisi del testo: La pioggia nel pineto, La sabbia del tempo (da Alcyone 1902-
1903). 
  
1.4. UDA 4. UDA 4. LA LIRICA DEL PRIMO NOVECENTO FRA SPERIMENTAZIONE E 
INNOVAZIONE (febbr./mar.) 
Società e cultura nell’Italia del primo Novecento. La seconda rivoluzione industriale, la Grande 
Guerra e il dopoguerra: società, cultura, immaginario. I luoghi, i tempi e le parole-chiave; la 
nuova organizzazione della cultura. La crisi degli intellettuali-letterati. Le nuove scienze (la 
fisica, la psicanalisi) e le nuove tendenze filosofiche. Il pubblico e i generi letterari. 
  
a) Giuseppe Ungaretti, Biografia (cenni), la poetica, il pensiero e le opere.  
La poetica ungarettiana: tra Espressionismo e Simbolismo.  
Testi: Fratelli; Sono una creatura; Il porto sepolto; Soldati; Veglia; San Martino del Carso; 
Mattina (da L’Allegria – Il Porto sepolto). 
 
Ascolto di interviste all’autore e di letture di Ungaretti delle sue stesse poesie. 
  
b) Dino Buzzati  
- Biografia (in sintesi), la poetica, il pensiero e le opere. 
- La Boutique del Mistero (racconti): Una goccia, Il Colombre, Sette piani. 
  
c) Salvatore Quasimodo e l’Ermetismo (cenni) 
- Ed è subito sera (da Acque e terre) 
  
1.5 UDA 5. IL SUPERAMENTO DEL VERISMO NEI ROMANZI DI PIRANDELLO E SVEVO  
(dic./genn.) 
a) Luigi Pirandello  
- Biografia (in sintesi), la poetica, il pensiero e le opere. 
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- Le novelle e il teatro pirandelliano (cenni). 
- L’umorismo 
- Il fu Mattia Pascal: conoscenza generale dell’opera. 
- Quaderni di Serafino Gubbio operatore  
- Lettura e analisi del testo: Il segreto di una bizzarra vecchietta (da L’umorismo); 
Una mano che gira una manovella (da Quaderni di Serafino Gubbio operatore); 
Ciàula scopre la luna, Il treno ha fischiato, La giara, La carriola (da Novelle per un anno); 
cap. VIII e cap. IX (stralci sulla libertà “duplice trappola” (da Il fu Mattia Pascal). 
  
b) Italo Svevo  
- Biografia (in sintesi), poetica, pensiero e opere. 
- La visione della letteratura e i modelli culturali. 
- La coscienza di Zeno: conoscenza generale dell’opera (cenni). 
- Lettura e analisi del testo: Cap.8 - La profezia di un’apocalisse cosmica/La vita attuale è 
inquinata alle radici (da La coscienza di Zeno) 
  
1.6 UDA 6. LA LIRICA di MONTALE (marzo) 
La poetica di Eugenio Montale. La vita (in sintesi)  
Testi:  
Prima del viaggio (da Satura); 
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (da Xenia II - Satura);  
Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato (da Ossi di Seppia);  
  
Ascolto di interviste all’autore e di letture di Ungaretti delle sue stesse poesie. 
  
1.7 UDA 7. LA DIVINA COMMEDIA (per tutto l’anno scolastico)  
PARADISO LETTURA E COMMENTO canti I (integrale); III (integrale); XXXIII (vv.1-21); ripresa 
in sintesi del I canto dell’Inferno e della Lettera XIII a Cangrande della Scala. 
  
1.8 UDA 8. LETTURE INDIVIDUALI DI LIBRI (per tutto l’anno scolastico) 
  
Ampio spazio è stato dedicato alle letture individuali di libri, che sempre sono stati esposti in 
classe, anche tramite mezzi informatici e presentazioni come PPT o Canva, al fine di instaurare 
un confronto sia con il docente sia con la classe, di approfondirne assieme l’analisi e 
l’interpretazione, anche in collegamento con quanto studiato nelle discipline scolastiche, in 
particolar modo con la Letteratura italiana. 
  
Ore complessive svolte fino al 15 maggio: 92 
  
TESTI: 
Appunti di lezione e materiale fornito dal docente.  
  
2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
  
2.1 METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO IN PRESENZA 
a) Lezione frontale 
- Illustrazione dei caratteri generali relativi all’autore proposto e alla sua opera: profilo 
biografico, collocazione storica geografica, concezione artistica, corrente letteraria di 
appartenenza. 
- Lettura, parafrasi e spiegazione dei testi letterari selezionati. 
- Elaborazione di una traccia tematica degli argomenti trattati. 
- Illustrazione degli elaborati svolti in classe: analisi dei titoli, modalità e percorsi di sviluppo, 
correzione degli errori più ricorrenti di ortografia, di sintassi, di utilizzo lessicale e 
concettuale... 
b) Lavoro individuale 
- Commenti, analisi testuali, lavori di sintesi, schematizzazioni (in classe e a casa). 
- Lettura e interpretazione di passi letterari presi in considerazione. 
- Verifiche scritte sui principali argomenti letterari trattati. 
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c) Lavoro di gruppo 
- / 
d) Discussione aperta in classe 
- sui principali argomenti storico-letterari trattati; 
- sulle letture proposte e su quelle personali, comprese serie TV, film o cortometraggi; 
- su temi e problemi di attualità. Lettura quotidiani 
e)  Interventi di recupero 
- In itinere 
- Peer to peer e lavoro con l’insegnante in aula 
  
2.2 MATERIALI / STRUMENTI / SPAZI 
a) Testi in uso: 
Appunti di lezione; video e power point, forniti dall’insegnante.  
Recupero in itinere. materiali di approfondimento (video, filmati); articoli e ppt di 
approfondimento.  
b) Appunti: 
- su argomenti tecnico-linguistici della poesia e della narrativa; 
- integrazioni e approfondimenti elaborati dal docente. 
c) Altri strumenti: 
- Utilizzo della lavagna per illustrazioni e sintesi; 
- Utilizzo di ppt; 
- Utilizzo di strumenti audiovisivi; interviste agli autori e letture delle proprie opere letterarie. 

3. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

- Verifiche orali: interrogazioni, presentazioni di lavori svolti in classe o a casa, esposizioni di 
libri letti o film/serie TV/cortometraggi, relazioni su attività svolte. 
- Verifiche scritte: questionari, analisi e interpretazione di testi letterari (tip.A); analisi e 
produzione di testi 
argomentativi (tip.B); riflessioni critiche di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità (tip.C). 
Si fa presente che in quest’anno scolastico è stata effettuata per tutto l’Istituto una 
simulazione di prima prova scritta d’Esame di Stato nel secondo quadrimestre in data 
09/04/2026. 
  
4. ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
-. 
  
Verona, 15 maggio 2026                                                            

Firma del Docente 
Prof. Saverio Tribuzio 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Christian Carletti 

  
  
Materia:            STORIA                                classe:    5               sez:    S                
a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi. 
  
CONOSCENZE. La maggior parte degli studenti ha una buona conoscenza degli argomenti che 
sono stati oggetto di studio nel corso dell’anno scolastico (si vedano i dettagli nella sezione sui 
contenuti disciplinari affrontati). 
  
ABILITÀ. È buona la capacità di esprimersi oralmente e per iscritto con chiarezza, è buona la 
capacità di usare il lessico della disciplina, di collocare temporalmente e contestualizzare un 
evento o un fenomeno storico; è buona la capacità di leggere e comprendere fonti primarie e 
storiografiche cogliendo il rapporto con il relativo contesto. 
  
COMPETENZE. Si è lavorato principalmente sulle seguenti competenze: comprendere, 
attraverso le conoscenze e le abilità acquisite, la complessità delle strutture e dei processi di 
trasformazione del mondo passato in una dimensione diacronica, ma anche sulla base di un 
confronto tra diverse aree geografiche e culturali; riconoscere e comprendere i processi dello 
sviluppo storico mettendoli in relazione con il mondo odierno. Tutti gli studenti hanno mostrato 
evidenti progressi nell’ambito delle competenze menzionate. 
  
 CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 Periodo: ottobre, novembre, 5 ore  
Contenuti: IL MONDO DALLA SOCIETÀ DI MASSA ALLA GRANDE GUERRA 
  
Temi affrontati: ripasso delle posizioni politiche prevalenti nel XIX secolo; il nazionalismo; il 
colonialismo; il razzismo; la Seconda rivoluzione industriale e la Belle époque; l’Italia dall’Unità 
alla Grande Guerra; la figura di Giolitti e il concetto di trasformismo. 
  
 Periodo: novembre, dicembre, 6 ore  
Contenuti: LA GRANDE GUERRA, LA RIVOLUZIONE RUSSA E LE SUE CONSEGUENZE 
  
Temi affrontati.  
  
La Grande Guerra: le premesse della Prima guerra mondiale; la trappola delle alleanze e il 
conflitto; la trincea e la guerra di logoramento; il significato delle fonti; l’Italia in guerra dal 
Patto di Londra a Caporetto; il genocidio degli Armeni; l’uscita dalla guerra della Russia e 
l’ingresso in guerra degli Stati Uniti; la fine del conflitto, i trattati di pace e le loro 
conseguenze. 
  
La Rivoluzione russa e le sue conseguenze: il contesto della rivoluzione; la Rivoluzione di 
febbraio e il governo provvisorio; la Rivoluzione d’ottobre e il ruolo di Lenin; la guerra civile, la 
dittatura e il comunismo di guerra; la nascita dell’URSS; il totalitarismo staliniano dalla 
“grande svolta” al “terrore”; i gulag. 
  
  
Periodo: gennaio, febbraio, marzo, 9 ore  
Contenuti: TRA LE DUE GUERRE 
  
Temi affrontati. 
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Gli Stati Uniti tra le due guerre: dal taylorismo alla catena di montaggio; the “Roaring 
Twenties” e la diffusione del consumismo di massa; le restrizioni all’immigrazione e il caso di 
Sacco e Vanzetti; la Crisi del ’29 e il crollo di Wall Street; la recessione; il New Deal e Keynes. 
  
L’Italia tra le due guerre: la “vittoria mutilata”; il biennio rosso; la nascita del Partito Popolare; 
la nascita del Partito Comunista; lo squadrismo e la nascita del fascismo; l’ingresso del 
fascismo in parlamento; la marcia su Roma; le elezioni del ’24 e il delitto Matteotti; le leggi 
fascistissime; i Patti lateranensi; il sistema totalitario fascista e il concetto di totalitarismo; la 
Guerra d’Etiopia e la propaganda di guerra nel contesto del colonialismo; le leggi razziali e il 
significato del razzismo. 
  
La Germania tra le due guerre: la “pugnalata alla schiena” e la “settimana di sangue”; la crisi 
economica, il piano Dawes e le conseguenze della Crisi del ’29 in Germania; il progetto 
hitleriano e l’ascesa al potere di Hitler; l’organizzazione del nazismo e la sua struttura 
totalitaria; le Leggi di Norimberga. 
  
 Periodo: marzo e aprile, 7 ore  
Contenuti: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
  
Temi affrontati.  
  
La Seconda guerra mondiale: la Guerra civile spagnola come guerra internazionale; la politica 
estera di Hitler prima del conflitto; l’Anschluss; il patto Molotov-Ribbentrop e l’invasione della 
Polonia; le persecuzioni antisemite, la soluzione finale e la Shoah; il ruolo dell’Italia e il 
fallimento della guerra parallela italiana; l’operazione Barbarossa; l’ingresso in guerra degli 
Stati Uniti; la conclusione del conflitto (dalla Battaglia di Stalingrado alle bombe atomiche). 
  
La guerra di liberazione in Italia: lo sbarco degli Alleati; le formazioni partigiane; la liberazione. 
  
Periodo: aprile, maggio, 4 ore 
Contenuti: L’ITALIA E IL MONDO DOPO LA SECONDA GUERRA  
  
Temi affrontati 
  
L’Italia dalla fine della Guerra allo Statuto dei Lavoratori: la repubblica dei partiti; la decisione 
del referendum; la fine della monarchia; l’approvazione della Costituzione; gli articoli 
fondamentali della Costituzione e la struttura istituzionale dello Stato; il boom economico; i 
flussi migratori e la crescita della popolazione urbana; la scolarizzazione di massa e il 
movimento studentesco del ’68; le lotte operaie e l’autunno caldo; lo Statuto dei lavoratori; il 
referendum sul divorzio. 
  
Le iniziative sovranazionali: la nascita dell’ONU, il processo di Norimberga; la Dichiarazione 
universale dei diritti umani. 
  
La Guerra fredda: la Cortina di ferro; la divisione della Germania; la nascita della NATO; la 
Guerra in Corea; la sfida per la conquista dello spazio; la crisi dei missili su Cuba. 
  
La decolonizzazione: la fine del colonialismo; il rapporto tra decolonizzazione e Guerra fredda; 
il caso della Guerra in Vietnam. 
  
Totale ore: 24 (+6 ore parallele di educazione civica) 
  
 APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
  
Titolo dell’attività: LA GIORNATA DELLA MEMORIA E IL SIGNIFICATO DELLA SHOAH 
Competenza. Nucleo concettuale: Costituzione (Competenza 1). Sviluppare 
atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza 
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del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 
Ore: 2 
Eventuali ore in compresenza: / 
Tipologia di verifica: / 
  
Contenuti affrontati 
  
La persecuzione degli ebrei nella Germania nazista: la razza come identità; l’avversione al 
concetto di uguaglianza; le Leggi di Norimberga; la “notte dei cristalli”; il programma di 
deportazione; i ghetti e lo sterminio indiretto; lo sterminio diretto; la soluzione finale; le 
interpretazioni della Shoah. 
  
Titolo dell’attività: IL DIRITTO AL LAVORO 
Competenza: Nucleo concettuale: Costituzione (Competenza 1). Sviluppare 
atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza 
del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 
Ore: 6 
Eventuali ore in compresenza: / 
Tipologia di verifica: prova orale e valutazione delle presentazioni inerenti al tema 
del diritto al lavoro 
  
Contenuti affrontati 
Il diritto al lavoro in Italia: l’approvazione della Costituzione; il diritto al lavoro nella 
Costituzione italiana; i flussi migratori e la crescita della popolazione urbana; il boom 
economico; la scolarizzazione di massa e il movimento studentesco del ’68; le lotte operaie e 
l’autunno caldo; lo Statuto dei lavoratori. 

  
Totale ore svolte: 8  
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Per il corso serale non è prevista l’adozione di un libro di testo. I materiali di studio sono stati 
forniti dal docente. Sono state utilizzate prevalentemente le seguenti metodologie didattiche: 
lezione partecipata e lezione multimediale (con l’ausilio di materiali audio e video). In 
particolare, sono stati forniti materiali volti a: promuovere la curiosità personale e l’interesse 
degli studenti nei confronti di un determinato avvenimento o periodo storico; stimolare la 
capacità di collocare un determinato avvenimento o periodo storico nel più ampio contesto 
dell’iniziativa artistica e culturale; incentivare la capacità di individuare le relazioni tra un 
determinato avvenimento e il presente; favorire la riflessione sul rapporto tra consapevolezza 
storica e cittadinanza.  
  
 TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Prove svolte: una prova scritta e una prova orale nel primo quadrimestre; una prova scritta e 
una prova orale nel secondo quadrimestre. La prima prova orale del primo quadrimestre si è 
focalizzata sulla capacità di organizzare e presentare autonomamente una trattazione completa 
degli argomenti svolti in classe; le prove scritte sono state redatte attraverso domande a 
risposta aperta.   

  
        Firma del Docente 

       Christian Carletti 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Christian Carletti 

 
  
Materia: Filosofia                  classe: 5                  sez.: S                   a.s.: 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi. 
  
CONOSCENZE. La maggior parte degli studenti ha una buona conoscenza degli argomenti che 
sono stati oggetto di studio nel corso dell’anno scolastico (si vedano i dettagli nella sezione sui 
contenuti disciplinari affrontati). 
  
ABILITÀ. È buona la capacità di esprimersi oralmente e per iscritto con chiarezza, ed è buona 
la capacità di usare il lessico filosofico e di argomentare un concetto filosofico con ordine e 
coerenza; è buona la capacità di leggere e comprendere testi filosofici cogliendo il rapporto con 
il relativo contesto culturale. 
  
COMPETENZE. Si è lavorato principalmente sulle seguenti competenze: saper cogliere 
analogie e differenze nelle risposte dei filosofi al medesimo problema; saper comprendere la 
contemporaneità alla luce delle posizioni filosofiche del passato; saper riflettere su di sé 
attraverso l’analisi di una posizione filosofica. Tutti gli studenti hanno mostrato evidenti 
progressi nell’ambito delle competenze menzionate. 
  
 CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Per il corso serale non è prevista l’adozione di un libro di testo. Gli studenti hanno pertanto 
lavorato su testi diversi. I rimandi di seguito riportati fanno riferimento al testo N. Abbagnano, 
G. Fornero, La ricerca del pensiero, usato dall’insegnante come guida per le lezioni. 
  
 Periodo: settembre e ottobre, 7 ore 
Contenuti: L’IDEA DI RAGIONE IN KANT E IN HEGEL 
  
KANT. Solo ripasso delle nozioni elementari della Critica della ragion pura: la rivoluzione 
copernicana; il significato di “idealismo critico”; spazio e tempo come condizioni a priori della 
conoscenza; i concetti di fenomeno e noumeno; il soggetto di conoscenza come soggetto 
universale. 
  
HEGEL. Sono state affrontate solo le fondamenta del pensiero di Hegel: coincidenza di 
razionalità e realtà; concezione dialettica della realtà e del pensiero; visione finalistica della 
storia. Non è stata trattata la Fenomenologia nelle sue diverse fasi. 
  
 Periodo: novembre e dicembre, 11 ore 
Contenuti: MARX E LA CRITICA ALLA SOCIETÀ INDUSTRIALE 
  
MARX. Sono stati affrontati i seguenti temi: l’alienazione; la concezione materialistica della 
storia (modi di produzione, struttura e sovrastruttura); l’analisi del sistema capitalistico. 
  
Riferimenti al libro di testo: 

− § 1, “La vita e le opere”, vol. 3A, pp. 91-94. 
− § 3, “La critica al misticismo logico di Hegel”, vol. 3A, pp. 95-96. 
− § 4, “La critica allo Stato moderno e al liberalismo”, vol. 3A, pp. 96-98. 
− § 5, “La critica all’economia borghese”, vol. 3A, pp. 98-100. 
− § 6, “Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale”, vol. 

3A, pp. 101-102, solo dal sottoparagrafo “I limiti dell’analisi di Feuerbach della 
religione” fino alla fine del paragrafo). 

− § 7, “La concezione materialistica della storia”, vol. 3A, pp. 103-105. 
− “La dialettica della storia”, vol. 3A, pp. 107-108.  
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− § 8, “Il Manifesto del partito comunista”, vol. 3A, pp. 109-110, solo il primo paragrafo 
“Borghesia, proletariato e lotta di classe”. 

− “Merce, lavoro e plusvalore”, vol. 3A, solo pagina 118 e il sottoparagrafo “il saggio del 
profitto”, p. 119. 

  
Testi (fascicolo allegato): 
- La religione come oppio dei popoli 
- La struttura e la sovrastruttura  
- La lotta di classe  
  
 Periodo: dicembre, gennaio e febbraio, 17 ore 
Contenuti: LA RIFLESSIONE SULL’INDIVIDUO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD 
  
SCHOPENHAUER. Sono stati affrontati i seguenti temi: i concetti di volontà e rappresentazione; 
il ruolo della corporeità; le vie di liberazione. Il pensiero dell’autore è stato affrontato anche 
mediante la lettura in classe di un’ampia selezione di testi tratti da Il mondo come volontà e 
rappresentazione. 
  
Riferimenti al libro di testo: 

− § 1, “Le vicende biografiche e le opere”, vol. 3A, pp. 5-6. 
− § 2, “Le radici culturali”, vol. 3A, pp. 6-8.  
− § 3, “Il velo di Maya”, vol. 3A, pp. 9-11 (p. 10, solo l’ultimo sottoparagrafo “La vita è un 

sogno ingannevole”). 
− § 4, “Tutto è volontà”, vol. 3A, pp. 11-12. 
− § 5, “Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo”, vol. 3A, p. 13, solo il 

sottoparagrafo “L’attualità della concezione dell’io”). 
− § 9, “Le vie della liberazione dal dolore”, vol. 3A, pp. 23-27. 

  
Testi (fascicolo allegato):  

− Che cos’è la volontà?  
− Che cos’è l’individuo? 
− Che cosa sono davvero la vita e la morte? 
− Quale è la dimensione temporale della volontà? 
− Come si manifesta in noi la volontà? 
− Che cosa caratterizza più di ogni altra cosa l’essere umano? 
− Che cosa è la felicità? 
− Che cosa è l’amore? 
− Che cos’è l’ottimismo? 

   
KIERKEGAARD. Sono stati affrontati i seguenti temi: la possibilità; l’angoscia; la disperazione; i 
tre stadi. 
  
Riferimenti al libro di testo: 

− § 1, “Le vicende biografiche e le opere”, vol. 3A, pp. 39-41. 
− § 2, “L’esistenza come possibilità e fede”, vol. 3A, pp. 41-43. 
− § 3, “La critica all’hegelismo”, vol. 3A, pp. 43-44. 
− § 4, “Gli stadi dell’esistenza”, vol. 3A, pp. 44-48. 
− § 5, “L’angoscia”, vol. 3A, pp. 48-50. 
− § 6, “Disperazione e fede”, vol. 3A, pp. 50-51. 
− § 9, “Kierkegaard tra irrazionalismo ed esistenzialismo”, vol. 3A, pp. 53-54. 

  
Testi (fascicolo allegato):  

− Una lettera d’amore 
− Il bacio  
− La fede di Abramo 
− La fede come virtù dell’individuo 
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Periodo: marzo, 1 ora 
Contenuti: COMTE E IL POSITIVISMO 
  
COMTE. Sono stati affrontati i seguenti temi: i caratteri generali e il contesto del positivismo; 
la legge dei tre stadi, lo studio scientifico della società. 
  
Riferimenti al libro di testo: 

− § 1, “Caratteristiche generali e contesto storico del positivismo europeo”, vol. 3A, pp. 
159-161. 

− § 5, “Comte”: “La vita e le opere” pp. 166-167, “La legge dei tre stadi” pp. 167-168, 
“La sociologia” pp. 170-171, “La dottrina della scienza” pp. 171-172, “La divinizzazione 
della storia dell’uomo” pp. 173-174. 

 Periodo: marzo, aprile, maggio, 12 ore  
Contenuti: LA CRISI DELLE CERTEZZE. NIETZSCHE E FREUD 
  
NIETZSCHE. Sono stati affrontati i seguenti temi: i concetti di apollineo e dionisiaco; il metodo 
genealogico e la morte di Dio; il nichilismo; l’oltreuomo; l’eterno ritorno e la volontà di 
potenza.  
  
Riferimenti al libro di testo: 

− § 1, “Vita e scritti”, vol. 3A, pp. 384-388. 
− § 5, “Le caratteristiche del pensiero e la scrittura di Nietzsche”, vol. 3A, pp. 390-392. 
− § 6, “Le fasi del filosofare nietzscheano”, vol. 3A, p 392.  
− § 7, “Il periodo giovanile”, vol. 3A, pp. 392-395 (esclusa la parte sulle Inattuali). 
− § 8, “Il periodo illuministico”, vol. 3A, pp. 399-405. 
− § 1, “Il periodo di Zarathustra”, vol. 3A, pp. 410-416. 
− § 2, “L’ultimo Nietzsche”, vol. 3A, pp. 417-19 (escluso il paragrafo “Potenza e 

creatività”) 
  
Testi (fascicolo allegato):  

− Passo 125 de La gaia scienza 
− Passo 341 de La Gaia scienza 
− L’eterno ritorno 
− Che cos’è il nichilismo 

  
FREUD. Sono stati affrontati i seguenti temi: gli studi sull’isteria; la rimozione; prima e 
seconda topica; le vie di accesso all’inconscio (associazioni libere, sogni, atti mancati); la 
teoria della sessualità e il complesso di Edipo; la riflessione sulla condizione umana ne Il 
disagio della civiltà. 
  
Riferimenti al libro di testo: 

− “Vita e opere”, vol. 3A, pp. 464-465. 
− “Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi”, vol. 3A, p. 465. 
− “La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi”, vol. 3A, pp. 466-468. 
− “La scomposizione psicoanalitica della personalità”, vol. 3A, pp. 468-469. 
− “I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici”, vol. 3A, pp. 469-470. 
− “La teoria della sessualità e il complesso edipico”, vol. 3A, pp. 470-472. 
− “La teoria psicoanalitica dell’arte”, vol. 3A, pp. 472-473. 
− “Il disagio della civiltà”, vol. 3A, p. 474. Si è affrontato per sommi capi solo la teoria 

esposta ne Il disagio della civiltà; non è stato affrontato Totem e tabù. 
  
Testi (fascicolo allegato):  

− La rimozione 
− Il ruolo dell’Io 
− L’infelicità umana ne Il disagio della civiltà  

Totale ore: 48 
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 METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
  
Sono state utilizzate prevalentemente le seguenti metodologie didattiche: lezione partecipata e 
didattica multimediale (con l’ausilio di materiali audio e video). Sono stati forniti materiali volti 
a incentivare la capacità di individuare le relazioni tra una corrente filosofica e il presente, e a 
favorire la riflessione sul rapporto tra pensiero filosofico e cittadinanza.  
   
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
  
Prove svolte: una prova scritta e una prova orale nel primo quadrimestre; una prova scritta e 
una prova orale nel secondo quadrimestre. La prima prova orale del primo quadrimestre si è 
focalizzata sulla capacità di organizzare e presentare autonomamente una trattazione completa 
degli argomenti svolti in classe; le prove scritte sono state redatte attraverso domande a 
risposta aperta. 

  
  
  

  
  
  

        Firma del Docente 
        Christian Carletti 
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ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Federica Sacchetto 

 
 

Materia: LINGUA E CULTURA STRANIERA ─ INGLESE        classe: 5   sez: S                   
a.s. 2025-2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
LINGUA 
La riflessione linguistica sulla lingua inglese ha mosso da un’ampia varietà di testi autentici per 
giungere alla comprensione delle strutture linguistiche e delle regole ad un livello riferibile al 
B2 del QCER.  
  
CULTURA (storia, letteratura, arte) 
In termini di contenuti, sono stati affrontati alcuni aspetti storici, sociali, artistici, letterari 
riferiti al periodo compreso tra la seconda metà del XIX alla fine del XX secolo e la loro 
influenza sul presente (vedi contenuti) 
  
ABILITÀ: 
lo studente sa 
- riflettere sugli usi linguistici (varietà di registri, aspetti pragmatici) 
- riconoscere alcuni termini specifici (a livello di forma e di significato); utilizzare strategie 

per memorizzarli; riutilizzarli autonomamente nelle produzioni 
- servirsi in modo consapevole dei metodi di comprensione del testo scritto  
- esprimersi oralmente in modo chiaro 
- servirsi degli argomenti espressivi ed argomentativi per partecipare a conversazioni e 

discussioni 
- produrre testi scritti strutturati di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi 
- acquisire conoscenze in modo personale 
  
COMPETENZE: 
Lo studio della lingua e della cultura inglesi ha concorso allo sviluppo delle seguenti 
competenze:  
1 COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE: 
lo studente sa 
• lavorare in senso critico sulle abilità di lettura e scrittura  
• servirsi di fonti di tipo diverso anche in una lingua altra rispetto alla propria  
• partecipare al dialogo critico  
• interagire con gli altri  
• usare la lingua in modo positivo e socialmente responsabile 
2 COMPETENZA MULTILINGUISTICA:  
lo studente 
• si serve del vocabolario e della grammatica funzionale  
• fa ricorso a vari tipi di interazione verbale  
• adotta i registri linguistici e le convenzioni sociali  
• comprende messaggi orali  
• inizia, sostiene e conclude una conversazione  
• legge e comprende e redige testi  
• utilizza strumenti che permettono di imparare o perfezionare la conoscenza di una lingua 

straniera  
3 COMPETENZA MATEMATICA e COMPETENZA IN SCIENZE E TECNOLOGIA: 
Lo studente 
• comprende ed utilizza la lingua inglese per riferire dati quantitativi 
• accede a considerazioni e dati scientifici formulati in inglese  
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4 COMPETENZA DIGITALE:  
Lo studente si è servito delle tecnologie digitali per attingere a risorse linguistiche e di 
contenuto. Di esse fa un uso consapevole, mirato e funzionale. 
5 COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE: 
Lo studente conosce e si serve dei “codici di comportamento e le norme di comunicazione 
generalmente accettati in ambienti e società diversi” [Raccomandazione, p. 189/10]. La 
richiesta di prassi di applicazione proprie allo studio di una lingua straniera hanno contribuito 
allo sviluppo della personale capacità di imparare. 
6 COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA: 
Lo studente 
• si confronta con stili di vita, legislazioni, misure organizzative differenti dalle proprie  
• è consapevole di essere un cittadino portatore di diritti e responsabilità 
7 COMPETENZA IMPRENDITORIALE: 
 Lo studente 
• comprende il legame tra visione artistica e iniziativa progettuale (es. Arts & Crafts 

Movement) 
• analizza le risposte sociali e creative ai cambiamenti economici e industriali 
• dimostra spirito d'iniziativa nell'approcciare i contenuti in modo autonomo e personale  
8 COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI e 
CONOSCENZA DI CULTURE EUROPEE ED EXTRAEUROPEE:  
Lo studente sa confrontarsi sulle varie forme di comunicazione e si serve di esse. 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
  
THE VICTORIAN AGE, mindset & issues: its values, its heroes, its losers _ 17 ore 
periodi: settembre – novembre  
− review of previous year’s topics: the Victorian mindset and the faith in progress: optimism 

and contrasts; the Victorian society; Victorian social reforms: the political response to 
social issues; the Victorian Compromise, the Anti-Victorian reaction; reading: Was Victoria 
Life Really So Indecent? 

− the Age of Fiction, early and late Victorian novelists, main authors; the double in Dickens, 
Stevenson, Wilde; 

− Charles Dickens; from Oliver Twist, ‘I want some more’; from Hard Times, ‘Nothing but 
Facts’; Dickens and Verga: a comparison between a passage from Bleak House and Rosso 
Malpelo (child labour); 

− Oscar Wilde, the art of being a Dandy; from The Picture of Dorian Gray, ‘All Art is Quite 
Useless’ and ‘Dorian Gray kills Dorian Gray’; Aestheticism; 

− Robert Louis Stevenson and his legacy; from The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde, 
‘The truth about Dr Jekyll and Mr Hyde’; 

− Joseph Conrad, a bridge between the Victorian and the Modernist novel 
  
THE FIRST HALF OF THE 20th CENTURY   
A new idea of man, a new kind of woman – 7 ore 
periodi: metà novembre-dicembre  
− Historical and Social Background: a general overview; 
− the break with the 19th century and the outburst of Modernism: main movements and 

literary experimentalism;  
− Sigmund Freud: the impact of psychoanalysis on literature 
The 20th-century novel – 10 ore 
periodi: gennaio  
− James Joyce; from Dubliners, Eveline and the final pages of The Dead, ‘She was fast 

asleep’;  
− The Stream of Consciousness technique: a comparative analysis of James Joyce’s Ulysses 

(‘Yes I said yes I will Yes’) and Virginia Woolf’s Mrs Dalloway (‘Mrs Dalloway said she would 
buy the flowers’) 

  
Men at war – 7 ore 
periodo: marzo 



   
 

40 
 

− Rupert Brooke’s ‘The Soldier’  
− Siegfried Sassoon’s ‘Suicide in the Trenches’  
− a passage from Ernest Hemingway’s For whom the bell tolls; 
− Winston Churchill’s speech to the House of Commons (1940) 
  
THE SECOND HALF OF THE 20th CENTURY   
Towards a global age – 14 ore 
periodo: aprile-maggio 
− A general overview: the world after WWII, historical and social background: the partition of 

India; Egypt and Palestine; the Cold War and its consequences (the Korean and Vietnam 
Wars, Cuban Missile Crisis); 

− the UK after the WWII: from Empire to Europe; the Irish Question (from ‘The Troubles’ to 
the Good Friday Agreement); the Sixties and the youth culture; Queen Elizabeth II, 
continuity in an age of change:  

− postmodernism: common traits of postmodernist writers; 
− Samuel Beckett, the voice of the Absurd; an extract from the second act of Waiting for 

Godot. 
periodo: dopo il 15 maggio 
− Jonathan Safran Foer, Extremely Loud and Incredibly Close, a multimodal novel. 
  
TEMI AFFRONTATI: 
− i cambiamenti economici, sociali e culturali e lo sviluppo della figura dell’eroe in letteratura  
− il ruolo dell’arte e della letteratura nell’evoluzione della società 
− i diritti umani: i diritti dell’infanzia, delle donne, dei lavoratori, dei cittadini 
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
  
Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 
Competenze 1 e 3: Comprendere le istituzioni e i valori della Costituzione italiana e delle 
organizzazioni internazionali per esercitare i propri diritti e doveri. 
Titolo dell’attività: Dalle riforme vittoriane ai diritti universali: un percorso di cittadinanza. 
Ore: circa 5 (integrate nel percorso disciplinare). 
Contenuti affrontati: 
− Le riforme sociali vittoriane e la nascita della tutela dei lavoratori. 
− I diritti dell'infanzia attraverso la critica di Dickens (lavoro minorile). 
− La difesa della libertà di pensiero. 
Tipologia di verifica: confronto orale (informale).  
  
Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
Competenze 5 e 6: Comprendere le interdipendenze tra fattori antropici e ambiente per 
promuovere stili di vita sostenibili e inclusivi. 
Titolo dell’attività: Impatto sociale dell'industrializzazione e dei conflitti. 
Ore: circa 6 (integrate nel percorso disciplinare). 
Contenuti affrontati: 
− L'impatto della rivoluzione industriale sulle città e sulla salute pubblica. 
− Decolonizzazione e neocolonialismo: le nuove sfide alla pace 
Tipologia di verifica: attività di gruppo: redazione della mappa Global Peace Index. 
  
Ore di lezione svolte dal docente: (stima): 62 ore 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
Il percorso di insegnamento-apprendimento si è avvalso delle seguenti metodologie: 
• lezione dialogata supportata da presentazioni multimediali 
• letture analitiche, ricerche di termini (uso di dizionari on-line e cartacei), creazione di 

mappe per organizzare il lessico ed i contenuti 
• letture estensive 
• attività di interazione a coppie o in piccolo gruppo 
• ricerca, riflessione e studio personali 
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• CLIL style activities 
• presentazioni personali su traccia  
• confronto dialogico 
• libro di testo con estensioni 
• materiali di approfondimento (video, filmati) 
• redazione di scritti 

  
Manuali di riferimento:  
− SPICCI, SHAW, con MONTANARI, Amazing Minds New Generation Compact, 2021, Pearson 

Longman 
− English Learner’s Dictionary (applicazione per smartphone)  
− siti affidabili per individuare traduzioni e collocazioni di termini e reperimento di materiali 

(video, testi)  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

• verifiche orali: presentazioni su traccia, interrogazioni 
• prove scritte a domande chiuse e aperte 
• simulazioni prove Invalsi dal sito INVALSI 
  

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
La trattazione dei temi, delle opere e degli autori è stata approfondita il più possibile 
effettuando connessioni col presente anche col ricorso a video selezionati dall’offerta online.  
Frequenti momenti di riflessione e confronto in piccolo gruppo hanno permesso lo sviluppo di 
una visione critica su quanto proposto. 
 

  
         

        Firma del Docente 
                                                                                    Federica Sacchetto 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Consuelo Tosi 

  
  
Materia: Storia dell’Arte              classe: 5          sez: Serale             a.s.  2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
  
in base al programma svolto, le conoscenze acquisite riguardano i principali artistici del 
Novecento. 
  
Gli alunni, nel corso del secondo e del terzo periodo didattico, hanno assunto un atteggiamento 
nel complesso positivo nei confronti della disciplina e una graduale maturazione verso gli 
impegni scolastici. Lo studio è stato per lo più costante, il comportamento responsabile, 
l’interesse sempre vivo da parte di un cospicuo numero di studenti. Si ravvisa, tuttavia, un 
impegno discontinuo e un numero di assenze piuttosto frequente da parte di alcuni, sia per 
motivi di lavoro, sia per questioni personali. 
La classe ha comunque raggiunto un livello globalmente discreto delle conoscenze in relazione 
ai contenuti dei moduli a loro proposti, alla terminologia specifica della materia, al metodo di 
lettura dell'opera d'arte.  
Va evidenziato che alcuni studenti hanno ottenuto risultati buoni e/o ottimi anche grazie ad 
uno studio più approfondito degli argomenti e alla volontà di andare al di là di una semplice 
conoscenza dei temi trattati.  
Le lezioni si sono svolte in un clima positivo e collaborativo nei confronti dell’insegnante, anche 
se a momenti è emersa una certa dispersività, soprattutto in vista delle prove di verifica. Non 
si sono evidenziati problemi di carattere disciplinare particolarmente rilevanti. Regolare è stato 
lo svolgimento del programma. Purtroppo non si siano potuti affrontare alcuni approfondimenti 
a causa dei numerosi periodi di pausa dalle attività didattiche.  
 
 ABILITÀ: 
  
tutti gli alunni hanno raggiunto un livello discreto di capacità d’operare. Come già detto alcuni 
di loro, applicandosi con serietà e costanza, hanno ottenuto risultati più che positivi, 
dimostrando di saper inserire, in un ambito logico e organico, le connessioni fondamentali da 
analizzare in riferimento ai diversi movimenti e ai loro artisti-chiave. 
  
 COMPETENZE: 
  
gli alunni hanno raggiunto un livello sufficiente di competenze, in alcuni casi buono/ottimo. 
Quasi tutti sanno esporre le conoscenze acquisite con un linguaggio chiaro, spesso appropriato, 
usando la terminologia corretta della disciplina, che applicano anche alla lettura dell'opera. 
Molti riescono a collegare fra loro i diversi fenomeni artistici, collocandoli nel giusto contesto 
storico: ne individuano la funzione, le proposte tecniche, le soluzioni formali e stilistiche 
proprie dei movimenti esaminati, ne sottolineano le innovazioni e i cambiamenti rispetto ai 
codici espressivi tradizionali e al modo di utilizzare i molteplici materiali artistici. 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
  
UDA N. 1          
IL POST-IMPRESSIONISMO    
Periodo: n. 10 ore  SETTEMBRE/OTTOBRE 2025 
     
Contenuti:  
  
Il Neoimpressionismo: Georges Seurat: “Un bagno ad Asniéres”, "Una domenica pomeriggio 
alla Grande Jatte”, “Il circo”  
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Vincent Van Gogh: "I mangiatori di patate", "La camera da letto”, “Vaso di girasoli”, “Notte 
stellata”, “La cattedrale di Auvers”, “Campo di grano con volo di corvi”  
Paul Gauguin: “La visione dopo il sermone”, “Cristo Giallo”, “Ia Orana Maria”, “Da dove 
veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?”  
Paul Cézanne: "La casa dell'impiccato", “I giocatori di carte”, “Donna con caffettiera”, 
“Montagna Sainte-Victoire”, “Le grandi bagnanti”  
  
UDA N. 2            
L’ART NOUVEAU 
Periodo: n. 12 ore  OTTOBRE/NOVEMBRE 2025 
  
Contenuti:  
  
Gustav Klimt: “Nuda Veritas”, “Giuditta I “, “Giuditta II”, “Fregio di Beethoven”, “Il bacio”  
Edvard Munch: “Bambina malata”, “Passeggiata nella via Karl Johan”, “L'urlo”, “Madonna”, 
“Pubertà”  
  
L’ARCHITETTURA  
Antoni Gaudì: “Casa Milà”, “Casa Battlò”, “Parc Guell”, “Sagrada Familia”  
Joseph Maria Olbrich: “Palazzo della Secessione”  
  
UDA N. 3           
Il NOVECENTO: IL CONCETTO DI AVANGUARDIA  
Periodo: n. 34 ore  DICEMBRE 2025/MAGGIO 2026 
   
Contenuti:  
  
L'Espressionismo in Germania e Francia (Fauves, Die Brucke, Der Blaue Reiter) caratteri 
generali:   
Ernst Ludwig Kirchner: “Marzella”, “Potzdamer Platz”, “Cinque donne nella strada”.  
Henry Matisse: “Calma, lusso e voluttà”, “Donna con cappello”, “La gioia di vivere”, “La stanza 
rossa”, “La danza”, “La Musica”  
Vasilij Kandinskij: “Il cavaliere azzurro”  
Franz Marc: “I cavalli azzurri”  
   
L'Astrattismo: caratteri generali  
Vasilij Kandinskij: “Paesaggio con torre”, “Primo acquarello astratto”, “Quadro con bordo 
bianco”, “Alcuni cerchi”, “Accento in rosa”  
   
  
  
Il Cubismo: caratteri generali  
Picasso: dai periodi “rosa” e “azzurro” al Cubismo: “Poveri in riva al mare”, “Famiglia di 
saltimbanchi”, “Les demoiselles d'Avignon”, “Ritratto di Ambroise Vollard”, “Natura morta con 
sedia impagliata”, “Guernica”  
   
Il Futurismo: caratteri generali  
Umberto Boccioni: “Autoritratto”, “Officine a Porta Romana”, “Rissa in Galleria”, “La città che 
sale”, “Stati d’animo I e II: gli addii, quelli che restano, quelli che vanno”, “Materia”, “Forme 
uniche nella continuità dello spazio”   
   
Dada: caratteri generali  
Hans Arp: “Quadrati composti secondo la legge del caso”, “La deposizione nel sepolcro 
dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara”  
Raoul Hausmann: “Lo spirito del nostro tempo”, “Tatlin a casa”  
Kurt Schwitters: “Merzbild Rossfett”, “Merzbau”  
Man Ray: “Rayogramma”, “Cadeau”, “L’enigma di Isidore Ducasse”, “Oggetto da distruggere”  
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Marcel Duchamp: “Nudo che scende le scale”, “Scolabottiglie”, “Ruota di bicicletta”, “In 
previsione di un braccio rotto”, “Fontana”, “L.H.O.O.Q.”, “Il grande vetro”, Duchamp 
fotografato da Man Ray  
   
La Metafisica: caratteri generali  
Giorgio De Chirico: “Enigma di un pomeriggio d’autunno”, “Canto d’Amore”, “La nostalgia del 
poeta”, “Le muse inquietanti”  
   
Surrealismo: caratteri generali  
Salvador Dalì: “La persistenza della memoria”, “Sogno causato dal volo di un’ape”, “Venere di 
Milo a cassetti”  
   
  
Ore complessive: 56 
  

  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
  
Competenze: 1-2 
  
Titolo dell’attività: l’art. 9 della Costituzione e il Codice Urbani 
  
Ore: 3 
  
Contenuti affrontati: 
il tema della tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione, i concetti di 
“patrimonio culturale” e “beni culturali”, il Codice Urbani del 2004 e i concetti di 
“valorizzazione”, “conservazione”, “tutela” e “fruizione” dei beni culturali, gli attori della tutela 
(Stato, Regioni, Enti locali, la Santa Sede), l’individuazione dei beni culturali e il concetto di 
“vincolo”, censimento e catalogazione, circolazione e alienazione, l’UNESCO. 
  
  
Tipologia di verifica: online 

  
  
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
  
Lezioni frontali, utilizzo di approfondimenti tramite Power-Point, utilizzo della LIM, documentari 
di approfondimento, libro di testo, piattaforma Forms. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

  
Verifiche orali, scritte, online. 

  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

  
Visione di documentari. 
                                                                                                              Firma del Docente                                                                                                                                                             

Consuelo Tosi 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Massimo Muratori 

 

Materia: MATEMATICA                               classe: 5          sez:  S          a.s. 2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini 
di: 
  
CONOSCENZE 
Conoscere i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé 
considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di semplici fenomeni, in particolare 
del mondo fisico. 
Saper inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono 
sviluppate e comprenderne il significato concettuale. 
Acquisire una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 
matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. 
Approfondire i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, 
generalizzazioni, formalizzazioni). 
Conoscere le metodologie elementari per la costruzione di modelli matematici in casi semplici e 
utilizzare strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo. 
Realizzare collegamenti e confronti concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, 
le scienze naturali, la filosofia e la storia. 
 
ABILITÀ: 
lo studente sa: 
Conoscere la definizione di intervalli e di intorni. 
Saper classificare le funzioni e saper determinare per funzioni semplici il loro dominio. 
Conoscere la definizione di funzione continua. 
Saper calcolare limiti semplici di funzioni. 
Conoscere la definizione di asintoto. 
Determinare gli asintoti di una funzione. 
Saper determinare intervalli di crescenza e decrescenza di funzioni semplici. 
Saper tracciare il grafico di funzioni semplici. 
 
COMPETENZE: 

Lo studente ha acquisito saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una 
corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del 
mondo contemporaneo. La competenza matematica consiste nell’abilità di individuare e 
applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni e problematiche 
attraverso linguaggi formalizzati. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE: 

Le funzioni e le loro proprietà - 20 ore periodo: set/2025 ÷ nov/2025 

I limiti – 12 ore periodo: dic/2025 ÷ gen/2026 

Calcolo dei limiti - 22 ore periodo: feb/2026 ÷ apr/2026 

Lo studio di funzione – 12 ore periodo: apr/2026 ÷ giu/2026 

 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI: 

Lezione frontale; 
Lezione dialogata; 
Lavori di gruppo; 
Esercizi da svolgere a casa; 
Risoluzione di problemi; 
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Appunti; 
Materiale didattico fornito dal docente; 
LIM; 
Calcolatrice. 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Verifiche scritte; 
Interrogazioni orali; 
Risoluzione scritta di esercizi; 
Questionari; 
Prove strutturate vero-falso e a scelta multipla. 
 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
La trattazione dei temi e gli esercizi è stata approfondita il più possibile effettuando 
connessioni e collegamenti con situazioni, problematiche e tecnologie che lo studente può 
incontrare nel corso della sua vita. 

 
 
                                                                                                              Firma del Docente                                                                                                                                                             

Massimo Muratori 
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ALL. A                                                                
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Massimo Muratori 

 

Materia: FISICA                                          classe: 5          sez:  S          a.s. 2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini 
di: 
  
CONOSCENZE 
Osservare e identificare fenomeni. 
Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al 
suo percorso didattico. 
Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, ovvero interrogarsi in modo 
ragionato sui fenomeni naturali, analizzare in maniera critica i dati e verificare l’affidabilità di 
un processo di misura, costruzione e/o validazione di un modello. 
Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 
vive. 
Realizzare collegamenti e confronti concettuali e di metodo con altre discipline come la 
matematica, le scienze naturali, la filosofia e la storia. 
 
ABILITÀ: 
Riconoscere le forze elettriche e i due tipi di carica. 
Descrivere i metodi di elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. 
Distinguere i materiali isolanti dai conduttori. 
Comprendere il concetto di campo elettrico e confrontarlo con quello gravitazionale. 
Definire la differenza di potenziale. 
Conoscere il concetto di resistenza elettrica e la sua interpretazione microscopica. 
Conoscere le leggi di Ohm. 
Rappresentare semplici circuiti elettrici mediante gli appositi simboli tecnici. 
Riconoscere le forze magnetiche e descrivere le interazioni tra i magneti. 
Cogliere l’equivalenza tra magneti e spire percorse da corrente, e comprendere l’origine del 
magnetismo della materia secondo l’ipotesi di Ampere. 
Saper risolvere semplici problemi che richiedono l’utilizzo delle formule. 
 
COMPETENZE: 

Lo studente ha appreso i concetti fondamentali della fisica, acquisendo consapevolezza del 
valore culturale della disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica. Le 
competenze derivate dallo studio della fisica, consistono nell’abilità di analizzare i fenomeni, di 
individuare soluzioni e applicare procedure che consentano di esprimere e affrontare situazioni 
e problematiche attraverso linguaggi formalizzati. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE: 

La carica e il campo elettrico - 11 ore periodo: set/2025 ÷ nov/2025 

Il potenziale e la capacità– 6 ore periodo: dic/2025 ÷ gen/2026 

La corrente elettrica - 10 ore periodo: feb/2026 ÷ apr/2026 

Il magnetismo, l’induzione elettromagnetica e le onde elettromagnetiche – 5 ore periodo: 
apr/2026 ÷ giu/2026 

 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI: 

Lezione frontale; 
Lezione dialogata; 
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Lavori di gruppo; 
Esercizi da svolgere a casa; 
Risoluzione di problemi; 

Appunti; 
Materiale didattico fornito dal docente; 
LIM; 
Calcolatrice. 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Verifiche scritte; 
Interrogazioni orali; 
Risoluzione scritta di esercizi; 
Questionari; 
Prove strutturate vero-falso e a scelta multipla. 
 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
La trattazione dei temi e gli esercizi è stata approfondita il più possibile effettuando 
connessioni e collegamenti con situazioni, problematiche e tecnologie che lo studente può 
incontrare nel corso della sua vita. 

 
 
                                                                                                              Firma del Docente                                                                                                                                                             

Massimo Muratori 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                                                              

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Festi Sofia  

 
 

Materia: DISCIPLINE PITTORICHE      classe:     5        sez:  s         a.s. 2025/2026 

 
                                                           
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

Situazione finale della classe :5S 

CONOSCENZE: 

La classe conosce le modalità e le fasi di sviluppo di un progetto (elaborazione del concetto, 
elaborazione dell’opera, ambientazione, relazione), permane qualche incertezza nella gestione 
dell’ambientazione e del rapporto opera/ambiente e nelle tempistiche di consegna degli 
elaborati. La totalità della classe conosce i principali sistemi di rappresentazione dello spazio, le 
principali funzioni del disegno e della composizione, permane qualche incertezza nella gestione 
dell’composizione, delle tavole progettuali. Permane qualche difficoltà nella gestione del tempo 
di lavoro e nella consegna in tempi stabiliti dell’elaborato/progetto. La maggior parte degli 
studenti sono a conoscenza dei processi di deformazione espressiva, stilizzazione e astrazione 
e i concetti di interpretazione, idealizzazione, rielaborazione. 

ABILITÀ: 

L'autonomia di lavoro è nel complesso adeguata, la classe sa realizzare in maniera 
consequenziale le fasi di base di un progetto ed è in grado con qualche incertezza, di realizzare 
graficamente una ambientazione semplice nella quale collocare le opere progettate e 
commissionate. 

Tranne poche eccezioni, la classe è in grado di rappresentare adeguatamente idee e concetti 
complessi, organizzando un progetto sulla base di informazioni e dati forniti dal docente. Sa 
disegnare le forme in maniera espressiva e sa realizzare processi di sintesi e rielaborazione dei 
dati della realtà. 

La maggioranza della classe possiede conoscenze grafiche e pittoriche di base. La classe 
conosce le relazioni di base, fra oggetto e ambiente ed una parte di essa è in grado di 
progettare in modo adeguato uno spazio prestabilito. 

COMPETENZE: 

La classe ha maturato in modo sufficiente una competenza di base operativa, nell’utilizzo delle 
tecniche grafico-pittoriche per la realizzazione degli elaborati. Tranne poche eccezioni, gli 
studenti sono autonomi nella scelta dei materiali, e nella gestione compositiva dei progetti 
personali e dimostrano sufficienti capacità nella proposta di soluzioni adatte alle richieste 
dell’insegnante. Per alcuni studenti permangono ancora delle insicurezze grafiche 

Quando necessario, gli studenti riescono a compiere scelte in itinere e intervenire per 
modificare il proprio progetto. La maggior parte della classe è in grado di motivare le scelte 
progettuali, sotto un profilo stilistico/compositivo, effettuate in fase operativa. 

Una parte della classe è in grado di elaborare nessi autentici tra la produzione 
concettuale/intellettuale e quella materiale riuscendo a caratterizzare l’opera finale in modo 
adeguato. 
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Nella fase della didattica in presenza si è verificato un andamento altalenante nella frequenza, 
una sufficiente partecipazione al dialogo didattico e rispetto delle regole, e una sufficiente 
motivazione. 

Il grado di conseguimento degli obiettivi formativi disciplinari e delle competenze è nel 
complesso positivo. 

• Uda 1 elaborare un’idea 
• Tematica sviluppata: dall’autoritratto al selfie, in forma di libro d’artista ,il volto, come 

rappresentazione pittorica affidandosi al solo aspetto esteriore o, al contrario, 
investigando ciò che “l’involucro” cela per fare emergere tutte le più intime emozioni, 
trasformare e interpretare il concetto di corpo e il viso come sua parte più comunicativa, 
produzione di elaborati pittorici e grafici con il percorso della progettazione tavola 
extempore, tavola studi, tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro 
differenti applicazioni delle principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i 
processi progettuali per lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi 

• Periodo: settembre/ottobre 
  

• Uda 2: I modi della rappresentazione 
• Tematica sviluppata: dalla realtà all’astrazione come lo studio di un elemento naturale 

può diventare fonte di ricerca e ispirazione per un’opera astratta. Produzione di elaborati 
pittorici e grafici con il percorso della progettazione tavola studi, tavola definitivo, studio 
sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni delle principali regole 
percettive e grafico /pittoriche, utilizzare i processi progettuali per lo sviluppo di 
un’opera, rispettandone fasi e tempi 

• Periodo: novembre/dicembre 
• UDA 3: La progettazione interdisciplinare 
• Tematica sviluppata: La progettazione interdisciplinare pittorico plastico. Analisi 

dell’opera plastica. Opera e artista di riferimento Jeff koons , Ballon Dog 19994 /2000, 
come l’opera d’arte trasforma un banale oggetto effimero-un cane fatto di palloncini 
modellabili-in un monumento eterno e lussuoso. Produzione di elaborati pittorici e grafici 
con il percorso della progettazione tavola extempore, tavola studi, tavola definitivo, 
studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni delle principali regole 
percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi progettuali per lo sviluppo di 
un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Tematica sviluppata: silenzio e rumore, il silenzio e rumore come due aspetti che 
influenzano la nostra esperienza quotidiana. Produzione di elaborati pittorici e grafici con 
il percorso della progettazione tavola extempore, tavola studi, tavola definitivo, studio 
sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni delle principali regole 
percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi progettuali per lo sviluppo di 
un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Periodo: gennaio /aprile. 
• Uda 4: Opera ambientata (in fase di svolgimento, da concludersi dopo il documento 

del 15 Maggio) 
• Tematica sviluppata: uomo e natura, relazione complessa e antica, evolutasi da una 

connessione rispettosa a una visione antropocentrica e di sfruttamento. Come l’arte può 
diventare veicolo di concetti come sostenibilità    contemplazione e salvaguardia.  Periodi 
artistici di riferimento Land Art, Arte Povera e a scelta dello studente. Produzione di 
elaborati pittorici e grafici con il percorso della progettazione tavola extempore, tavola 
studi, tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti 
applicazioni delle principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi 
progettuali per lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Periodo: maggio/giugno. 
ore di lezione svolte dal docente 87 
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APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Traguardo: 6 e 14 dell’agenda 2030 
Titolo dell’attività: h2o due parti di idrogeno e una di ossigeno 
Ore: 15 
Contenuti affrontati: l’arte come veicolo di tutela dell'ambiente e sue risorse naturali, per 
il raggiungimento di responsabilizzazione economica e sociale. Fare dell’arte un momento di 
riflessione civica oltre che culturale, operando a partire da materiali che hanno già avuto 
una loro storia, produzione di elaborati grafici con il percorso della progettazione tavola 
extempore, tavola studi, tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro 
differenti applicazioni delle principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzare i 
processi progettuali per lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi di realizzazione. 
Tipologia di verifica: elaborato grafico 
  
ore di lezione svolte dal docente 70 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

lezione frontale, LIM, eventuale materiale per l’approfondimento fornito in formato Word o 
PowerPoint 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

prove grafiche, prove di laboratorio 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

• Uscita didattica Galleria d’arte moderna seminario sull’ IA e l’arte contemporanea  
• Comprendere come l’intelligenza artificiale può essere utilizzata come ausilio all’arte e 

non sua sostituta  
• Incontro con esperto esterno P.Muracchioli ingegnere tessile e colorista. Narrazione 

frontale e partecipata, di esperienze lavorative e di vita personale, in 40 paesi tra 
oriente e Medio Oriente. Su come l’arte, l’immagine e la progettazione influiscono nelle 
fasi di produzione e post-produzione in un capo di abbigliamento.  

• Visione documentario su rai cinema “la famosa invasione degli orsi in Sicilia” di Lorenzo 
Mattotti 

 

 

Verona 15 maggio 2026                                                                                                            

Firma del docente                                                                                                                                               
Festi Sofia 
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ALL. A                                                                 
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof. Butticè Alfonso 
  
Materia:  Discipline Plastiche e scultoree    classe:   5   sez:  S     a.s. 2025/26 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
 Viste le indicazioni ministeriali si indica come finalità del laboratorio i seguenti contenuti da 
elaborare  in stretta collaborazione con le discipline plastiche . 
 Come classe quinta,il processo consisterà nel potenziamento delle tecniche già affrontate negli 
anni precedenti . 
Nel percorso laboratoriale del quinto anno gli studenti dovranno quindi analizzare la figura 
umana, le forme di astrazione e/o oggettuali-decorative e gli ambiti  della figurazione in genere  
attraverso l'approfondimento dei soggetti  figurativi nelle metodologie già apprese negli anni 
precedenti, rileggendo le immagini mediante processi di ideazione e progettazione per arrivare 
alla consapevolezza dei linguaggi tipici e stilistici dell'arte contemporanea e classica. Attraverso 
l'operatività gli studenti approfondiranno gli argomenti delle discipline plastiche già trattati , 
rileggendoli  in un momento applicativo nuovo, utilizzando  i metodi, i concetti e i processi 
operativi, dati nello svolgimento  dei contenuti disciplinari come sviluppo e potenziamento 
culturale visuale pratico e formale .Tecniche e metodologie per i percorsi negli ambiti della 
scultura-     
Il concetto di operatività comprenderà la realizzazione di opere scultoree, utilizzando non solo i 
materiali tradizionali della scultura ma anche supporti tecnologico/multimediali sulla base delle 
esigenze delle varie unità didattiche in analisi, realizzando  anche  modelli e diorami fantasy 
attinenti ai processi realizzativi di animazioni tridimensionali e multimediali.   
L'utilizzo dei sopracitati processi ideativi comprenderà inoltre la realizzazione di  manufatti 
concernenti la rilettura e l'interpretazione di opere, nonché esperienze di scultura sottrattiva, 
polimaterica ed istallazioni spaziali volumetriche. 
  
CONOSCENZE: 
 (descritti nei termini delle competenze chiave di cittadinanza e competenze trasversali che la 
disciplina intende promuovere es. autonomia, creatività, responsabilità, lavoro con gli altri, 
spirito critico, abituare gli alunni alla cura del materiale di lavoro  ecc.). 

• Coscienza del comportamento personale 
• Acquisizione del sapere e risposta attiva alle sollecitazioni culturali 
• Autodisciplina nella partecipazione alle attività didattiche comuni; Senso 

comunitario 
• Stima e rispetto del regolamento scolastico(puntualità, frequenza, impegno serio e              

costante, rispetto delle regole, dei materiali delle consegne ) 
• Collaborazione con i compagni e con i docenti anche attraverso la partecipazione 

alle attività proposte. 
• Acquisizione del senso della cultura, intesa come capacità di discernere ha fatto e 

fa crescere l’uomo 
• Consolidamento ciò che di una comunicazione puntuale e dialettica scritta e orale 
•  Capacità di critica 

  
  
ABILITÀ:  
(descritti nei termini delle abilità e delle competenze disciplinari che si intende promuovere es. 
saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; saper utilizzare le nozioni acquisite in associazione ad una 
applicazione tecnica dei processi di lavoro; saper realizzare in modo semplice e corretto il 
progetto ideato. ecc.). 

• Perfezionare  maturare il linguaggio tecnico specifico per la lettura e la 
comunicazione del processo progettuale e dei suoi obiettivi(descritti nei termini 
delle abilità e delle competenze  es. abilità nella soluzione di problemi, competenze 
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linguistiche, rappresentazione del rapporto uomo-ambiente, abilità grafiche e 
gestionali nell’organizzazione di un percorso ecc.). 

• Saper individuare le soluzioni operative più opportune sia in fase di 
progettazione,sia in fase realizzativa , motivando le scelte operate in relazione alle 
ipotesi iniziali.- 

• Saper utilizzare gli elementi del codice visivo e le sue modalità d'uso. 
• Saper  utilizzare i materiali, le tecniche, gli strumenti e le tecnologie in maniera 

appropriata e saperli  utilizzare con consapevolezza. 
• Saper  utilizzare le conoscenze tecnico-pratiche nella costruzione della figura 

umana ,zoomorfica e/o oggettuale da modello del mondo del reale, immaginario 
,astratto e  fantastico da immagini bidimensionali e dal vero. Rappresentandone il 
volume  attraverso l’espressività e resa chiaroscurale eutilizzare autonomamente 
le teorie della proporzione e i canoni; 

• Saper organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in modo autonomo 
consapevole 

• Saper  individuare le relazioni tra il linguaggio scultoreo e l’architettura, il contesto 
             architettonico, urbano e paesaggistico 

• Saper  individuare, nell’analisi e nella produzione, gli aspetti estetici, concettuali, 
             espressivi, 

• Sarà in grado di modellare autonomamente tuttotondo o rilievi di media 
complessità, da modello o  da progetto . 

• Saper  applicare le diverse fasi della produzione scultorea (schizzo, bozzetto, 
modello, multimedialità etc); 

• Saper  gestire la patina o la policromia di un manufatto di media complessità. 
• Saper leggere  restituire ed orientarsi con competenza negli ambiti della 

figurazione 3D 
  
  
COMPETENZE: 

• Saper usare i materiali, le tecniche e gli strumenti 
• Usare in modo appropriato una terminologia tecnica specifica 
• Applicare i principi che regolano la costruzione della forma e della composizione 
• Saper riprodurre graficamente e nella terza dimensione un modello o una forma  dal 

vero. 
• Saper sviluppare un progetto seguendone le fasi 
• il rapporto contenuto artistico forma espressiva 
• il rapporto uomo-natura. 

  
  
  
  
  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati  
                                        Contenuti: DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE – 
  UDA1 Progettare un opera un opera plastica .Cosa è un opera plastica:  

1. introduzione all’ opera plastica in tutte le sue forme, 
2. sviluppare un concetto di opera plastica originale. 
3. Pianificare un progetto e le varie fasi con exstempore. 

UDA2: Progettare un’opera plastica:  
1. exstempora dell’opera scelta nelle varie fasi di costruzione  
2.  utilizzo del software di scultura 3D, dal disegno  viene trasformato in un formato per 

stampante 3D , anche  per vedere la probabile opera finita.  
3. Restituzione plastica 

UDA3: L’Opera plastica inserita in un contesto urbano 
1. L’opera viene intesa come oggetto di design o come monumento. 
2. Studio dell’ambientazione. 
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3. Tavola grafica dell’opera inserita nel contesto espositivo di una piazza o edificio. 
UDA4: la progettazione interdisciplinare:  
Realizzazione di, progetto interdisciplinare plastico-pittorico. Esplorazione ” del comune di 
Verona. 
  
Conoscenze: 

• Potenziamento delle teorie della progettazione. Restituzioni da progettazioni preliminari.  
Azioni progettuali a tema da ubicare in contesti o sul territorio.Esercitazioni di 
consolidamento nella restituzione della statuaria nelle tipologie scelte.  

• Scultura sottrattiva , additiva e polimaterica. 
• Busti, torsi e particolari anatomico/morfologici(tecniche di miglioramento operativo). 

Analisi di opere e autori contemporanei e relativa stilizzazione personale attraverso 
processi della progettazione di opere scultoree . 

• Figura umana statica da immagini bidimensionali e/o figure umane in posa. Figura 
umana dinamica(studi migliorativi delle tecniche espressive)Anatomia 
morfologico/descrittiva(miologia) nozioni sul sistema muscolare e relative funzioni  

 
Periodo: Dal 08/09/al 23/11/2025  ore 39 
Periodo: Dal 25/11/al 25/02/2026  ore 33 
Periodo: Dal 26 /02/al24/04/2026  ore 27 
Periodo: Dal 25/04/al 06/06/2026 ore 36                                   
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Titolo dell’attività: …  
H2 opera due parti di idrogeno per una di ossigeno.  
Partendo da obbiettivo 6 e 14 della agenda 2030, Due parti di idrogeno e una di 
ossigeno ( Marco Paolini e i Mercanti di liquore) studio di texture, patter, modulo per 
realizzazione di un mandala   
(con valutazione) 15 ore 
  
  
Tipologia di verifica: 

• Prova grafica scritta con relazione , ed elaborato plastico con materiale di scarto. 
 
 
 
  
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

Le lezioni avranno una trattazione teorica, grafico/pratica e laboratoriale, con lezioni frontali, 
descrizione di metodologie ed itinerari di lavoro, interventi esplicativi individuali nella fase 
operativa, esercitazioni grafiche e pittoriche e plastico scultoree, dialogo, discussione. Largo 
spazio sarà accordato all’operatività in tutte le attività in modo da sottolineare costantemente 
l’inscindibilità della elaborazione intellettuale da quella materiale. 
Le esercitazioni amplieranno il bagaglio di conoscenze dello studente sulle metodologie 
operative, sulle tecniche e sull’uso dei materiali. Sarà favorita la fruizione diretta dell’opera 
originale in musei e mostre d’arte, sia per agevolare il processo di apprendimento, sia per 
stimolare la sensibilità degli allievi nei confronti della cultura visiva e delle sue implicazioni 
conoscitive ed operative. 
Il lavoro in classe prevede: varietà di comunicazione dell’insegnante, lezione frontale, 
stimolazione alla discipline d’indirizzo, saranno svolte prevalentemente in classe e 
all’occorrenza saranno completate a casa. Le attività di laboratorio saranno svolte a scuola. 
L’insegnante verificherà di volta in volta, lo stato di avanzamento del lavoro e fornirà le 
indicazioni necessarie per il suo completamento. I mezzi tecnici impiegati ( strumenti, materiali 
di consumo ecc…) sono implicitamente suggeriti dai temi e dalle modalità di svolgimento delle 
unità didattiche.  
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MEZZI /STRUMENTI (libri di testo, materiali didattici, LIM, video ecc.). 
MEZZI E STRUMENTI PER L’APPLICAZIONE DEI CONTENUTI DISCIPLINARI SU RIPORTATI 
Materiali e tecniche  di modellatura   
• Strumenti e caratteristiche dei materiali  (argille, plastiline, cere, materie sintetiche) 
• Le argille: Tecnica di modellazione, l’essiccamento, la cottura, le patine e le colorazioni 
delle terrecotte. 
Le tecniche di stampaggio 
• Strumenti e caratteristiche dei materiali) 
• Gli stampi rigidi in gesso ( a forma perduta– a tasselli) 
• Gli stampi flessibili (silicone, poliuretano) 
Materiali da stampaggio(creta ,cartapesta, resine, poliuretano) 
Le tecniche dell’intaglio    
• Strumenti e caratteristiche dei materiali (pietra, gesso, legno, polistirolo) 
Le tecniche dell’assemblaggio 
• Strumenti  e caratteristiche dei materiali (cartoncino, materiali vari) 
Le tecniche della fusione ,la doratura,  patinatura ,decorazione ,restauro 
• Visite in fonderia 
• Sperimentazioni delle varie tecniche, ricerca dei materiali e degli strumenti operativi. 

  
  

  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
  

• Prova grafica, Prova pratica restituzione plastica. 
• La misurazione  degli  obiettivi  raggiunti dall’alunno  avverrà  tramite  verifiche  

sugli  elaborati (grafico, pittorici plastici), assegnati nel corso dell’anno scolastico, 
eventuali test di verifica (strutturati o semi-strutturati), interventi significativi 
durante le discussioni in classe. 

• La griglia di valutazione per la misurazione degli elaborati e dei test sarà adattata 
alle differenti prove assegnate, rispettando in ogni caso i criteri di valutazione 
espressi dal coordinamento di materia. 

  
  

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Incontro con esperto esterno 
Narrazione frontale e partecipata, di esperienze lavorative e di vita personale, in 40 paesi tra 
oriente e medio oriente. Su come l’arte, l’immagine e la progettazione influiscono nelle fasi di 
produzione e post produzione in un capo di abbigliamento.   
USCITE : Gam Galleria d’Arte Moderna di Verona   
IA e l’arte contemporanea 
Comprendere come l’intelligenza artificiale può essere utilizzata come ausilio all’arte e non sua 
sostituta. 
  
  
  
  
  
Verona 
4/05/2025 
  

Firma del Docente 
ALFONSO BUTTICE’ 
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ALL. A                                                                 
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof. Festi Sofia 
 
Materia: LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 1    classe :   5    sez:  S   a.s. 2025/26 

 
  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

 Situazione finale della classe :5S 

CONOSCENZE: 

Dopo un colloquio iniziale si prospetta l’approfondimento di alcune tecniche grafiche pittoriche 
che necessitano di essere rafforzate. Alcuni studenti hanno una maggiore padronanza delle 
tecniche artistiche rispetto agli altri. 

La classe nel corso dell’anno ha acquisito in modo sufficiente le modalità e le fasi di sviluppo 
delle tecniche affrontate, permane qualche incertezza nella gestione di tecniche più complesse 
e nelle tempistiche di consegna degli elaborati. 

La totalità della classe conosce i principali sistemi di rappresentazione dello spazio, le principali 
funzioni del disegno e della composizione, permane qualche incertezza nella gestione 
dell’composizione, delle tavole progettuali. Permane qualche difficoltà nella gestione del tempo 
di lavoro e nella consegna in tempi stabiliti dell’elaborato/progetto. La maggior parte degli 
studenti sono a conoscenza dei processi di deformazione espressiva, stilizzazione e astrazione 
e i concetti di interpretazione, idealizzazione, rielaborazione. Un piccolo gruppo di studenti sa 
sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto 
interagire altro tipo di medium artistico sviluppando una discreta ricerca artistica individuale e 
di una modalità operativa atta al raggiungimento della propria autonomia espressiva. 

ABILITÀ: La maggior parte della classe sa utilizzare correttamente le tecniche specifiche al 
fine di saper rappresentare pittoricamente e graficamente le idee sviluppate secondo la propria 
ricerca individuale. Sa operare in modo sufficiente, in seguito a sperimentazione, una scelta 
consapevole relativamente alle tecniche, i metodi e le tecnologie più adeguate al 
raggiungimento della rappresentazione che si intende elaborare e proporre. Ancora in fase di 
sviluppo è il pensiero creativo: ricercare e condividere informazioni sui temi emersi nel corso 
dell’anno. La condivisione ed il confronto come strumenti di accrescimento del proprio sapere. 
Esprimersi in maniera creativa, applicare le giuste strategie di lavoro; impiego sapiente delle 
competenze acquisite al raggiungimento dello sviluppo delle proprie idee creative nella 
realizzazione di un elaborato. Implementazione della propria autonomia esecutiva e creativa. 

Sviluppo di una ricerca personale ed autonoma. L'autonomia di lavoro è nel complesso 
adeguata, la classe sa realizzare in maniera consequenziale le fasi di base di un progetto ed è 
in grado con qualche incertezza, di realizzare graficamente una ambientazione semplice nella 
quale collocare le opere progettate e commissionate. L’espressività è resa chiaroscurale sia 
negli ambiti grafici che in quelli pittorici, della figurazione sia nella molteplicità delle varie 
possibilità esecutive. 

Tranne poche eccezioni, la classe è in grado di rappresentare adeguatamente idee e concetti 
complessi, organizzando un progetto sulla base di informazioni e dati forniti dal docente. Sa 
disegnare le forme in maniera espressiva e sa realizzare processi di sintesi e rielaborazione dei 
dati della realtà. 

La maggioranza della classe possiede conoscenze grafiche e pittoriche di base. La classe 
conosce le relazioni di base, fra oggetto e ambiente ed una parte di essa è in grado di 
progettare in modo adeguato uno spazio prestabilito. 
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COMPETENZE: La maggior parte degli studenti distingue ed applica le tecniche apprese 
secondo le necessità operative del momento. La classe ha maturato in modo sufficiente una 
competenza di base operativa, nell’utilizzo delle tecniche grafico-pittoriche per la realizzazione 
degli elaborati. La classe ha maturato in modo sufficiente nell’analisi e nella produzione, gli 
aspetti estetici, concettuali ed espressivi e sa utilizzare i materiali, le tecniche, gli strumenti le 
tecnologie in maniera appropriata; Sa applicare in modo sufficientemente autonomo i principi 
che regolano le strutture fondamentali del linguaggio visuale.; 

Tranne poche eccezioni, gli studenti sono autonomi nella scelta dei materiali, e nella gestione 
compositiva dei progetti personali e dimostrano sufficienti capacità nella proposta di soluzioni 
adatte alle richieste dell’insegnante. Per alcuni studenti permangono ancora delle insicurezze 
grafiche/pittoriche. 

Quando necessario, gli studenti riescono a compiere scelte in itinere e intervenire per 
modificare il proprio progetto. La maggior parte della classe è in grado di motivare le scelte 
progettuali, sotto un profilo stilistico/compositivo, effettuate in fase operativa. 

Una parte della classe è in grado di elaborare nessi autentici tra la produzione 
concettuale/intellettuale e quella materiale riuscendo a caratterizzare l’opera finale in modo 
adeguato. 

Nella fase della didattica in presenza si è verificato un andamento altalenante nella frequenza, 
una sufficiente partecipazione al dialogo didattico e rispetto delle regole, e una sufficiente 
motivazione. 

Il grado di conseguimento degli obiettivi formativi disciplinari e delle competenze è nel 
complesso positivo. 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Contenuti: UDA 1 anatomia artistica 

• Tematica sviluppata: dall’autoritratto al selfie, realtà e apparenza identità produzione 
di elaborati grafici con il percorso della progettazione tavola extempore, tavola studi, 
tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni 
delle principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzare i processi progettuali per 
lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi. Verifica: Prova pratica con elaborati 
grafici tecnica a scelta 

• Verifica: Prova pratica con elaborati grafici, pittorici. Periodo settembre/novembre 
Contenuti: UDA 2 supporti e materiali Riciclare, ripensare, 
riutilizzare, ridare senso. Tutelare e valorizzare l’ambiente; educare al 
rispetto di esso in senso lato.  

• Tema sviluppato: h2o due parti di idrogeno e una di ossigeno 
• fare dell’arte un momento di riflessione civica oltre che culturale, operando a partire 

da materiali che hanno già avuto una loro storia produzione di elaborati grafici con il 
percorso della progettazione tavola extempore, tavola studi, tavola definitivo, studio 
sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni delle principali regole 
percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi progettuali per lo sviluppo di 
un’opera, rispettandone fasi e tempi 

• Verifica: Prova pratica con elaborati grafici, pittorici.  
Contenuti: UDA 3 le tecniche 

• Tematica sviluppata: le tecniche grafiche e pittoriche, acrilici, matite colorate, 
acquerelli, marker, grafite,  

• Produzione di elaborati grafici con il percorso della progettazione tavola extempore, 
tavola studi, tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti 
applicazioni delle principali regole percettive e grafico, utilizzando i processi progettuali 
per lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Tema sviluppato: le tecniche pittoriche e grafiche  
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• acrilico, acquerello, penna a sfera, matite colorate, marker, tecniche di stampa punta 
secca e bulino su matrice di stampa alternativa  

• Periodo gennaio/aprile 
Contenuti UDA 4 implementazione sul metodo progettuale e realizzazione del definitivo 
rispettandone tempi e fasi esecutive. 

• Tematica sviluppata: ordine e caos, anche se da sempre ordine e caos sono due 
concetti messi in contrapposizione nella filosofia, nell’arte, nella mitologia e nella 
scienza, essi appaiono condannati a convivere in un legame indissolubile. L’ordine 
affonda le proprie radici nel caos. Questo conflitto ha sempre attratto l’artista 
contemporaneo per l’estrema diversità dei due concetti. Produzione di elaborati pittorici 
e grafici con il percorso della progettazione tavola extempore, tavola studi, tavola 
definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti applicazioni delle 
principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi progettuali per lo 
sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Verifica: Prova pratica con elaborati grafici tecnica a scelta 
  

• Tematica sviluppata: uomo e natura, relazione complessa e antica, evolutasi da una 
connessione rispettosa a una visione antropocentrica e di sfruttamento. Come l’arte può 
diventare veicolo di concetti come sostenibilità    contemplazione e salvaguardia.  Periodi 
artistici di riferimento Land Art, Arte Povera e a scelta dello studente. Produzione di 
elaborati pittorici e grafici con il percorso della progettazione tavola extempore, tavola 
studi, tavola definitivo, studio sulle varie possibilità espressive e loro differenti 
applicazioni delle principali regole percettive e grafico /pittoriche, utilizzando i processi 
progettuali per lo sviluppo di un’opera, rispettandone fasi e tempi. 

• Verifica: Prova pratica con elaborati grafici tecnica a scelta 
•  Periodo maggio/giugno 

  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

lezione frontale, LIM, eventuale materiale per l’approfondimento fornito in formato Word o 
PowerPoint 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

prove grafiche, prove di laboratorio 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

• Uscita didattica Galleria d’arte moderna seminario sull’ IA e l’arte contemporanea  
• Comprendere come l’intelligenza artificiale può essere utilizzata come ausilio all’arte e 

non sua sostituta  
• Incontro con esperto esterno P.Muracchioli ingegnere tessile e colorista. Narrazione 

frontale e partecipata, di esperienze lavorative e di vita personale, in 40 paesi tra 
oriente e Medio Oriente. Su come l’arte, l’immagine e la progettazione influiscono nelle 
fasi di produzione e post-produzione in un capo di abbigliamento.  

• Visione documentario su rai cinema “la famosa invasione degli orsi in Sicilia” di Lorenzo 
Mattotti 
  

          ore di lezione svolte dal docente 68 
  
Verona 15  maggio 2026                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                       
Firma del Docente 

Festi Sofia  
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Butticè Alfonso 

  
  
Materia: Laboratorio della Figurazione 2    classe:   5      sez:  S            a.s. 2025/26 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
 Viste le indicazioni ministeriali si indica come finalità del laboratorio i seguenti contenuti da 
elaborare  in stretta collaborazione con le discipline plastiche . 
 Come classe quinta, il processo consisterà nel potenziamento delle tecniche già affrontate 
negli anni precedenti . 
Nel percorso laboratoriale del quinto anno gli studenti dovranno quindi analizzare la figura 
umana, le forme di astrazione e/o oggettuali-decorative e gli ambiti  della figurazione in genere  
attraverso l'approfondimento dei soggetti  figurativi nelle metodologie già apprese negli anni 
precedenti, rileggendo le immagini mediante processi di ideazione e progettazione per arrivare 
alla consapevolezza dei linguaggi tipici e stilistici dell'arte contemporanea e classica. Attraverso 
l'operatività gli studenti approfondiranno gli argomenti delle discipline plastiche già trattati , 
rileggendoli  in un momento applicativo nuovo, utilizzando  i metodi, i concetti e i processi 
operativi, dati nello svolgimento  dei contenuti disciplinari come sviluppo e potenziamento 
culturale visuale pratico e formale .Tecniche e metodologie per i percorsi negli ambiti della 
scultura-     
Il concetto di operatività comprenderà la realizzazione di opere scultoree, utilizzando non solo i 
materiali tradizionali della scultura ma anche supporti tecnologico/multimediali sulla base delle 
esigenze delle varie unità didattiche in analisi, realizzando  anche  modelli e diorami fantasy 
attinenti ai processi realizzativi di animazioni tridimensionali e multimediali.   
L'utilizzo dei sopracitati processi ideativi comprenderà inoltre la realizzazione di  manufatti 
concernenti la rilettura e l'interpretazione di opere, nonché esperienze di scultura sottrattiva, 
polimaterica ed istallazioni spaziali volumetriche. 
  
CONOSCENZE: 
 (descritti nei termini delle competenze chiave di cittadinanza e competenze trasversali che la 
disciplina intende promuovere es. autonomia, creatività, responsabilità, lavoro con gli altri, 
spirito critico, abituare gli alunni alla cura del materiale di lavoro  ecc.). 

• Coscienza del comportamento personale 
• Acquisizione del sapere e risposta attiva alle sollecitazioni culturali 
• Autodisciplina nella partecipazione alle attività didattiche comuni; Senso 

comunitario 
• Stima e rispetto del regolamento scolastico(puntualità, frequenza, impegno serio e              

costante, rispetto delle regole, dei materiali delle consegne ) 
• Collaborazione con i compagni e con i docenti anche attraverso la partecipazione 

alle attività proposte. 
• Acquisizione del senso della cultura, intesa come capacità di discernere ha fatto e 

fa crescere l’uomo 
• Consolidamento ciò che di una comunicazione puntuale e dialettica scritta e orale 
•  Capacità di critica 

  
  
  
  
ABILITÀ:  
(descritti nei termini delle abilità e delle competenze disciplinari che si intende promuovere es. 
saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; saper utilizzare le nozioni acquisite in associazione ad una 
applicazione tecnica dei processi di lavoro; saper realizzare in modo semplice e corretto il 
progetto ideato. ecc.). 
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• Perfezionare maturare il linguaggio tecnico specifico per la lettura e la 
comunicazione del processo progettuale e dei suoi obiettivi (descritti nei termini 
delle abilità e delle competenze es. abilità nella soluzione di problemi, competenze 
linguistiche, rappresentazione del rapporto uomo-ambiente, abilità grafiche e 
gestionali nell’organizzazione di un percorso ecc.). 

• Saper individuare le soluzioni operative più opportune sia in fase di progettazione, 
sia in fase realizzativa , motivando le scelte operate in relazione alle ipotesi 
iniziali.- 

• Saper utilizzare gli elementi del codice visivo e le sue modalità d'uso. 
• Saper  utilizzare i materiali, le tecniche, gli strumenti e le tecnologie in maniera 

appropriata e saperli  utilizzare con consapevolezza. 
• Saper  utilizzare le conoscenze tecnico-pratiche nella costruzione della figura 

umana ,zoomorfica e/o oggettuale da modello del mondo del reale, immaginario 
,astratto e  fantastico da immagini bidimensionali e dal vero. Rappresentandone il 
volume  attraverso l’espressività e resa chiaroscurale e utilizzare autonomamente 
le teorie della proporzione e i canoni; 

• Saper organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in modo autonomo 
consapevole 

• Saper  individuare le relazioni tra il linguaggio scultoreo e l’architettura, il contesto 
             architettonico, urbano e paesaggistico 

• Saper  individuare, nell’analisi e nella produzione, gli aspetti estetici, concettuali, 
             espressivi, 

• Sarà in grado di modellare autonomamente tuttotondo o rilievi di media 
complessità, da modello o  da progetto . 

• Saper  applicare le diverse fasi della produzione scultorea (schizzo, bozzetto, 
modello, multimedialità etc); 

• Saper  gestire la patina o la policromia di un manufatto di media complessità. 
• Saper leggere  restituire ed orientarsi con competenza negli ambiti della 

figurazione 3D 
  
  
COMPETENZE: 

• Saper usare i materiali, le tecniche e gli strumenti 
• Usare in modo appropriato una terminologia tecnica specifica 
• Applicare i principi che regolano la costruzione della forma e della composizione 
• Saper riprodurre graficamente e nella terza dimensione un modello o una forma  dal 

vero. 
• Saper sviluppare un progetto seguendone le fasi 
• il rapporto contenuto artistico forma espressiva 
• il rapporto uomo-natura. 

  
  
  
  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati  
                                         

                                                Contenuti: LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 2 

UDA1 le tecniche di stampaggio:  

1. stampo a forma perduta , stampi flessibili, stampo in silicone, negativo e positivo in vari 
materiali, 

2.  Positivo in schiuma poliuretanica, le resine epossidiche e acriliche. 
3. Tecnica dello svuotamento e cucitura dell’argilla. 
4. Gli ingobbi e  la cristallina , temperature di cottura nelle varie fasi. 
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UDA2  la figura del corpo umano : 
1. studio exstempore  per un basso rilievo o tuttotondo. 
2.  Resa plastica  in argilla. 
3. cottura della argilla per ottene la terracotta. 

  
UDA3 Tipologie di scultura :  

1. la scultura dall’eta della pietra ai giorni nostri. 
2. la scultura in legno, la scultura in marmo, la scultura in bronzo. 
3. la patinatura. 
4. Gli ossidi, le cere, la gommalacca,  

UDA4 tecniche esecutive: 
1. Patinatura finto marmo e realizzazione di una base  in finto marmo che accolga la 

scultura  
2. Struttura in metallo con tecnica dell’astrazione della figura umana per richiamare  la 

scultura del 900 e le avanguardie. 

Conoscenze: 

• Le tecniche di stampaggio. 
• La stilizzazione e personalizzazione  
• Studio dei materiali propri della scultura, tecniche di fonderia ,della patinatura e/o 

cromatizzazione di un manufatto. 
• Teorizzazioni sulla conoscenza e consapevolezza dello spazio e della tridimensionalità 
• Le tecniche della modellazione :argille,plastiline,cere 
• Le tecniche dell’intaglio :gesso,pietra,legno 
• La fusione a cera persa 
•   

Periodo: Dal 08/09/al 24/11/2025  ore 39 
Periodo: Dal 25/11/al 25/2/2026  ore 33 
Periodo: Dal 25 /02/al 25/4/2026  ore 27 
Periodo: Dal 26/04/al 06/06/2026 ore 36 
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Titolo dell’attività: …  
H2 opera due parti di idrogeno per una di ossigeno.  
Partendo da obbiettivo 6 e 14 della agenda 2030, Due parti di idrogeno e una di 
ossigeno ( Marco Paolini e i Mercanti di liquore) studio di texture, pattern, modulo 
per realizzazione di un mandala   
(con valutazione) 15 ore 
  
  
Tipologia di verifica: 

• Prova grafica scritta con relazione , ed elaborato plastico con materiale di scarto. 
 
  
 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

Le lezioni avranno una trattazione teorica, grafico/pratica e laboratoriale, con lezioni frontali, 
descrizione di metodologie ed itinerari di lavoro, interventi esplicativi individuali nella fase 
operativa, esercitazioni grafiche e pittoriche e plastico scultoree, dialogo, discussione. Largo 
spazio sarà accordato all’operatività in tutte le attività in modo da sottolineare costantemente 
l’inscindibilità della elaborazione intellettuale da quella materiale. 
Le esercitazioni amplieranno il bagaglio di conoscenze dello studente sulle metodologie 
operative, sulle tecniche e sull’uso dei materiali. Sarà favorita la fruizione diretta dell’opera 
originale in musei e mostre d’arte, sia per agevolare il processo di apprendimento, sia per 
stimolare la sensibilità degli allievi nei confronti della cultura visiva e delle sue implicazioni 
conoscitive ed operative. 
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Il lavoro in classe prevede: varietà di comunicazione dell’insegnante, lezione frontale, 
stimolazione alla discipline d’indirizzo, saranno svolte prevalentemente in classe e 
all’occorrenza saranno completate a casa. Le attività di laboratorio saranno svolte a scuola. 
L’insegnante verificherà di volta in volta, lo stato di avanzamento del lavoro e fornirà le 
indicazioni necessarie per il suo completamento. I mezzi tecnici impiegati ( strumenti, materiali 
di consumo ecc…) sono implicitamente suggeriti dai temi e dalle modalità di svolgimento delle 
unità didattiche.  
  
  

MEZZI /STRUMENTI (libri di testo, materiali didattici, LIM, video ecc.). 
MEZZI E STRUMENTI PER L’APPLICAZIONE DEI CONTENUTI DISCIPLINARI SU RIPORTATI 
Materiali e tecniche  di modellatura   
• Strumenti e caratteristiche dei materiali  (argille, plastiline, cere, materie sintetiche) 
• Le argille: Tecnica di modellazione, l’essiccamento, la cottura, le patine e le colorazioni 
delle terrecotte. 
Le tecniche di stampaggio 
• Strumenti e caratteristiche dei materiali) 
• Gli stampi rigidi in gesso ( a forma perduta– a tasselli) 
• Gli stampi flessibili (silicone, poliuretano) 
Materiali da stampaggio (creta ,cartapesta, resine, poliuretano) 
Le tecniche dell’intaglio    
• Strumenti e caratteristiche dei materiali (pietra, gesso, legno, polistirolo) 
Le tecniche dell’assemblaggio 
• Strumenti  e caratteristiche dei materiali (cartoncino, materiali vari) 
Le tecniche della fusione, la doratura, patinatura ,decorazione ,restauro 
• Visite in fonderia 
• Sperimentazioni delle varie tecniche, ricerca dei materiali e degli strumenti operativi. 

  
  

  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
  

• Prova grafica, Prova pratica restituzione plastica. 
• La misurazione degli obiettivi raggiunti dall’alunno avverrà tramite verifiche sugli 

elaborati (grafico, pittorici plastici), assegnati nel corso dell’anno scolastico, 
eventuali test di verifica (strutturati o semi-strutturati), interventi significativi 
durante le discussioni in classe. 

• La griglia di valutazione per la misurazione degli elaborati e dei test sarà adattata 
alle differenti prove assegnate, rispettando in ogni caso i criteri di valutazione 
espressi dal coordinamento di materia. 

  
  

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Incontro con esperto esterno 
Narrazione frontale e partecipata, di esperienze lavorative e di vita personale, in 40 paesi tra 
oriente e medio oriente. Su come l’arte, l’immagine e la progettazione influiscono nelle fasi di 
produzione e post produzione in un capo di abbigliamento.   
USCITE : Gam Galleria d’Arte Moderna di Verona   
IA e l’arte contemporanea 
Comprendere come l’intelligenza artificiale può essere utilizzata come ausilio all’arte e non sua sostituta. 
  
 
Verona 
4/05/2025 

Firma del Docente  
                                                                                                               ALFONSO 

BUTTICE’ 
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Allegati  

 
al Documento del Consiglio di classe 
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All. B 
 

TRACCE DELLE SIMULAZIONI 
a.s. 2025-2026  CLASSE V S 

 
 

SIMULAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO DELL’ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/26 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO –  
 
PROPOSTA A1  
 
Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  
 
Ieri ho sofferto il dolore 
  
Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure,  
una mancanza netta d’orizzonti.  
Il dolore è senza domani,  
è un muso di cavallo che blocca  
i garretti possenti,  
ma ieri sono caduta in basso,  
le mie labbra si sono chiuse  
e lo spavento è entrato nel mio petto  
con un sibilo fondo  
e le fontane hanno cessato di fiorire,  
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo,  
ma anche allora avevo paura  
degli angeli eterni. Ma se sono così dolci e costanti,  
perché l’immobilità mi fa terrore? 
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo 
bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della 
sua produzione letteraria 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
 
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  
2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  
3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  
4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte 
ad esso? 
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Interpretazione  
Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 
riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 
scrittura come forma di salvezza. 
 
PROPOSTA A2 
 
Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137.  
«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era 
arrivato. Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non 
avevano più senso. Eppure, tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. 
M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a 
conoscere il mondo di dopo.  
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo 
bene, troppo bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La 
salvezza appariva questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, 
ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza.  
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le 
campagne formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, 
scampati dalle città e dalle caserme dove tedeschi e neosquadristi infuriavano. Torino era stata 
occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri 
presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla 
mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la 
fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre 
cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli e ammicchi d’intesa. Fonso e 
gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano anche alle 
Fontane. […]  
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a 
cercarmi a Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia 
toccata a me e non a Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? 
Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in 
chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al 
punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non mi soddisfa e non mi 
basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le vigne deserte penso che 
vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.»  
In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il 
racconto di Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il contenuto del brano.  
2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui?  
3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende 
Corrado con questa riflessione?  
4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di 
più’?  
 
 
Interpretazione  
Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione 
complessiva del brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te 
noti, che presentino opportuni riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come 
quella descritta. 
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PROPOSTA B1 
 
Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12.  
«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del 
mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, 
dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma 
queste aspirazioni apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente 
impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, 
aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione apocalittica di un 
nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di pace, farla finita con 
l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari della vita comune».  
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato 
che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo 
nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che 
essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, 
che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, 
assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che 
erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la 
maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della 
rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una numerosa minoranza, 
specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano esultato ed erano partiti 
volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per l’umanità, che gli individui e 
le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato un mondo nuovo 
e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e formarono 
comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un 
mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in 
gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili 
conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le 
vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come 
l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, 
guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era 
stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il brano proposto.  
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’?  
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra?  
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra 
era stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’?  
 
Produzione  
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue 
letture, rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti 
sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come 
civiltà europea. 
 
PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista 
(online), 25 novembre 2024. 
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«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza 
naturale è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli 
umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. 
Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da 
quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente 
finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, al contrario, non ha 
volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, 
altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli 
organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli 
esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una 
“mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella 
umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme 
agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia 
non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale 
di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite 
questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne 
che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 
successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una 
pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che 
appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-
antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta 
questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non 
hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in 
termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio 
evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia 
sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà 
l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è 
neanche a quaranta o a ottant’anni.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.  
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano?  
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo?  
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 
caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 
 
Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo 
tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.  
«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 
prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 
persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 
partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a 
quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto naturale, 
direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-physis, compresa la nostra, e che 
già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle 
Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove questo 
amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel 
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commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del 
mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma 
tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita 
è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi è quello di 
sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla vita con 
una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la 
vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe 
quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! 
Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione 
consistente in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di 
latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su 
un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? 
O anche solo trent'anni fa? Non è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per 
constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare 
lo sguardo sulla gente che passa.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano proposto.  
2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?  
3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione 
estetica?  
4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza?  
 
Produzione  
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non 
è, non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza 
personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1  
Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-
letteratura-formazione.html  
«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 
“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è 
molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un 
mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e 
simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva 
scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre fecondo, capace di parlare di nuovo in 
molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si 
arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la 
ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio 
universo personale.»  
Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei 
giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto. 
 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-formazione.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-formazione.html
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PROPOSTA C2  
Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024.  
«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il 
Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età 
degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i 
genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il 
corretto funzionamento.  
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto 
entrerà in vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide 
disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione 
raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni per il consenso 
dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. 
Sebbene i genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche 
evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi 
sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le 
diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un 
controllo a livello di App store rispetto alle singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente 
l’approvazione del download delle app sui telefoni dei propri figli.»  
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei 
social media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e 
alle tue conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli 
adolescenti.  
_____________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 
 

 



   
 

70 
 

                       TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME MATURITA’  
                                                    5°S serale 
                                        discipline plastiche scultoree. 
 
 A067 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  
Indirizzi:                    LIA6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-SCULTOREO 
                                LIC6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 
 
 Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE e SCULTOREE  
       
                                              SILENZIO – RUMORE  
“Ho fame di solo silenzio”  
Alda Merini 
 
 “Io vivere vorrei addormentato entro il dolce rumore della vita”  
Sandro Penna 
 
 “Il suono del silenzio, che viene abitualmente associato col punto, è così forte, da coprire 
completamente le altre proprietà. Tutti i fenomeni tradizionalmente abituali sono resi muti dal 
loro linguaggio unilaterale. Non udiamo più la loro voce e siamo circondati dal silenzio. 
Soccombiamo all’elemento “pratico-funzionale”. Wassily Kandinsky 
 
Il silenzio e il rumore sono due aspetti che influenzano la nostra esperienza quotidiana in modi 
diversi e sono legati intimamente da un rapporto dialettico perché l’uno non può esistere senza 
l'altro. Spesso si è sopraffatti dal rumore che ci circonda e che ci fa desiderare di fuggire verso 
luoghi silenziosi. Il rumore può essere invasivo al punto da abituarci ad esso, fino a definire la 
sua assenza come “silenzio innaturale”.  
 
Il silenzio, in tutta la sua eloquenza, può manifestarsi nell’opera d’arte, svelando significati 
profondi e segreti che le parole spesso non possono esprimere. Forma e colore, elementi del 
linguaggio pittorico, e forma e materia, elementi del linguaggio scultoreo, si prestano a 
comunicare e descrivere suoni interiori. Il silenzio è evocato nella pittura metafisica delle 
piazze deserte e angosciosamente silenziose dipinte da Giorgio De Chirico, nelle tristi e grigie 
periferie di Mario Sironi e nelle impolverate nature morte di Giorgio Morandi; nella scultura 
nella levigatissima Deposizione michelangiolesca in San Pietro e nei volti che affiorano appena 
dalle delicate cere di Medardo Rosso.  
 
Il rumore affiora invece dalla gestualità ossessiva che esplode nel dripping delle enormi tele di 
Jackson Pollock e nelle sonore composizioni colorate di Vasilij Kandinskij che fanno straripare 
forme e colori sulla tela; appare nelle potenti torsioni dei Prigioni michelangioleschi e nella 
ruvidezza della loro superficie. Il vuoto come silenzio, assenza della forma, il pieno come 
rumore, presenza della forma.  
 
Partendo da queste considerazioni, e traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti 
artistici a lui congeniali, il candidato delinei un progetto idoneo a interpretare il rapporto 
dialettico silenzio - rumore in maniera del tutto personale sia in termini formali che stilistici, 
dando prova della sua capacità espressiva e delle sue competenze tecnico artistiche. 
 
 
 Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi 
frequentato e in coerenza con il su artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui 
più congeniale e progetti un’opera plastica o scultorea illustrandone il percorso ideativo. In fase 
progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed 
eventualmente il contesto nel quale essa dovrebbe essere collocata.  
 
Si richiedono i seguenti elaborati:  
 • schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 
 • progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione; 
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 • opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 
 • relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche e 
descrizione delle peculiarità dell’opera e, eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla. 
 
 ____________________________  
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) N.B.: Nei primi 2 giorni il 
candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova 
solo se la prova stessa è conclusa. È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, 
informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei 
disponibili nella istituzione scolastica. È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È 
consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana. 
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All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

A.S. 2025 / 2026 
 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO SU SCHEMA PREDISPOSTO 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

A.S. 2025 / 2026 
 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
ARTI FIGURATIVE 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
  

INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 
  
  
  
Correttezza 
dell'iter 
progettuale 

Applicazione efficace dei processi progettuali, con apporto 
personale e originale 

6 

Applicazione corretta dei processi progettuali. 5 
Applicazione parziale, con rispetto delle fasi dei processi 
progettuali 

4 

Applicazione parziale, alcune fasi dei processi 
progettuali sono lacunose o omesse. 

3 

I processi progettuali non sono stati applicati in modo 
consequenziale 

2 

Non è stato applicato il processo progettuale 1 
  
Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 

Elaborazione pertinente, puntuale e coerente, con i dati forniti 
dalla traccia 

4 

Elaborazione pertinente con i dati forniti dalla traccia 3 
Elaborazione non del tutto coerente con i dati forniti dalla 
traccia 

2 

L'elaborazione non è pertinente e coerente con i dati forniti 
dalla traccia 

1 

  
Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

Interpretazione autonoma e personale nella realizzazione del 
progetto e negli elaborati rispetto ai dati di contesto 

4 

Interpretazione autonoma nella realizzazione del progetto e 
negli elaborati rispetto ai dati di contesto 

3 

Interpretazione debole nella realizzazione del progetto e negli 
elaborati rispetto ai dati di contesto 

2 

Interpretazione ovvia nella realizzazione del progetto e negli 
elaborati rispetto ai dati di contesto 

1 

  
Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei 
materiali 

Utilizzo corretto ed originale degli strumenti, delle tecniche e 
dei materiali, in relazione con le finalità progettuali 

3 

Utilizzo corretto degli strumenti, delle tecniche e dei materiali 
in relazione con le finalità progettuali 

2 

Utilizzo debole degli strumenti, delle tecniche e dei materiali 1 
  
Efficacia 
comunicativa 

Comunicazione efficace e originale: gli aspetti concettuali sono 
espressi ed illustrati in modalità facilmente leggibili rispetto 
alla funzione e alla destinazione d'uso anche nella relazione 

3 

Comunicazione sufficientemente corretta: gli aspetti 
concettuali, sono parzialmente leggibili rispetto alla funzione e 
alla destinazione d'uso, relazione fragile 

2 

Comunicazione fragile: gli aspetti concettuali, non sono 
leggibili rispetto alla funzione e alla destinazione d'uso, 
relazione inefficace 

1 

TOT PUNTI  
  
  

IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA L. 104 PEI TIPOLOGIA B, PERCORSO 

PERSONALIZZATO 
 

ARTI FIGURATIVE 
 

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 

INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 
  
  
  
Correttezza 
dell'iter 
progettuale 

Applicazione dei processi progettuali completa e corretta, 
con aggiunta di elementi personali  

6 

Applicazione corretta dei processi progettuali. 5 
Applicazione parziale, con rispetto delle fasi principali dei 
processi progettuali  

4 

Applicazione parziale, alcune fasi sono incomplete o poco 
chiare  

3 

Applicazione progettuale non sempre attinente alla 
procedura 

2 

Processo progettuale non applicato o non comprensibile  1 
  
Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 

Elaborazione pertinente e con i dati principali della traccia  4 
Elaborazione generalmente pertinente con i dati forniti 
dalla traccia 

3 

Elaborazione parzialmente coerente con i dati forniti  2 
Elaborazione non pertinente alla traccia  1 

  
Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

Realizzazione con elementi personali, coerenti con il 
contesto  

4 

Realizzazione autonoma ma essenziale rispetto ai dati di 
contesto  

3 

Realizzazione con limitata autonomia e pochi elementi 
personali  

2 

Interpretazione ovvia nella realizzazione del progetto e 
negli elaborati rispetto ai dati di contesto 

1 

  
Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 

Utilizzo corretto degli strumenti, delle tecniche e dei 
materiali, in relazione con le finalità progettuali 

3 

Utilizzo essenziale degli strumenti, delle tecniche e dei 
materiali in relazione con le finalità progettuali 

2 

Utilizzo debole degli strumenti, delle tecniche e dei 
materiali 

1 

  
Efficacia 
comunicativa 

Comunicazione efficace: gli aspetti concettuali sono 
espressi ed illustrati in modalità facilmente leggibili rispetto 
alla funzione e alla destinazione d'uso anche nella relazione 

3 

Comunicazione sufficientemente corretta: gli aspetti 
concettuali, sono parzialmente leggibili rispetto alla 
funzione e alla destinazione d'uso, relazione fragile 

2 

Comunicazione fragile: gli aspetti concettuali, non sono 
leggibili rispetto alla funzione e alla destinazione d'uso, 
relazione inefficace 

1 

TOT PUNTI  

  
  

  
IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe ___________ del 
Liceo Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio ____________ per un monte ore complessivo di 
________ ore.  

 
Certificazione di competenza 

Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 
Quadro Europeo di riferimento (EQF). 

 

AMBITI DI 
VALUTAZIONE INDICATORI 

Livello di competenza  
dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare 
in gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      
Capacità di riflettere sul proprio percorso e di 
descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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